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Diritto al lavoro

Contro l’onda di crisi che 
senza accennare a diminui­
re investe da tempo anche la 
Australia, con le sue conse­
guenze più appariscenti di 
dilatazione dell'inflazione e 
di aumento della disoccupa­
zione, è sorto, e va conqui-

•do sempre più le coscien­
t i  cittadini, un movimen­
to per il diritto al lavoro, o 
per la sicurezza del lavoro. 

Ne sono, nel Victoria, pro­
motori e animatori il Welfare 
Rights Movement e il Migrant 
Workers Committee, ma vi 
aderiscono già, con varie I- 
niziative proprie, molte u- 
nioni e moltissime organiz­
zazioni degli immigrati, di 
molte lingue e nazioni, fra 
cui, staremo per dire ovvia­
mente, anche la FILEF.

E’ doveroso compiacersi 
della formazione di questo 
movimento che nasce e 
prende la spinta da una si­
tuazione contingente, cioè 
dalla crisi in atto e dai di­
sagi che essa crea in stra­
ti sempre più vasti della po­
polazione con la crescente 
disoccupazione e l'abbassa­
mento del tenore di vita, ma 
che si inquadra in una con-

« pne della vita di una so- 
: moderna nella quale il 
lavoro e la produzione, e i 
rapporti che ne derivano, in­

vestono doveri e diritti di tut­
ti gli individui e quindi di 
tutta la società. In altre pa­
role se è vero, com’è vero, 
che bisogna lavorare per 
guadagnarsi di che vivere è 
altrettanto vero che il lavoro 
crea, oltre al profitto, anche 
una richezza di cui si avvale 
tutta la società. La società 
presa nel suo insieme ha in­
teresse a che tutti lavorino, 
non tanto e non solo perchè 
tutti possano avere di che 
vivere, ma per trarre dal la­
voro e dalla produzione le 
ricchezze che son necessarie 
per il funzionamento di tutte 
le strutture della società, per

Da questo ragionamento 
elementare, necessariamente 
sintetico, ma che si riferisce 
naturalmente al problema as­
sai complesso dello svilup­
po delle società moderne e 
sul quale nell'ultimo secolo, 
ma soprattutto negli ultimi 
decenni sono stati scritti mj- 
gliaia e migliaia di libri, di­
scende la conclusione assai 
semplice che se l’individuo 
ha il dovere di lavorare, per 
mantenere se stesso e per 
dare un contributo a tutta la 
società, questa ha il dovere 

di assicurargli lavoro. Per lo 
individuo il lavoro è quindi 
un diritto, un diritto ina­
lienabile, ed è dovere della 
società procurarglielo.

Il “ Right to work” quindi, 
il diritto al lavoro, non è una 
trovata di qualche gruppo e- 
stremista come si affannano 
ad affermare i soliti alfieri 
dell’ignoranza messa al ser­
vizio dei padroni, bensì uno 
degli elementi su cui dovreb­
be poggiare tutta la coscien­
za di una moderna società.

Ci si permetta a questo 
proposito un piccolo vanto:

Cresce la domanda per i Comitati Consolari
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Lettera di Volpe segretario Filef
E' necessario m o ra lizza re  anche i f in a n ­
z ia m e n t i  a l la  stam pa d e lla  em igrazione.
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Il segretario della FILEF 
Centrale Gaetano Volpe ci ha 
scritto una lettera per espri­
mere il suo consenso —  e 
quello di tutta l'organizzazio­
ne che egli rappresenta —  
per l ’opera svolta dal "Nuo­
vo Paese”  tra i lavoratori ita­
liani in Australia.

Siamo lieti ed anche orgo­
gliosi di pubblicare la lette­
ra perchè in essa vi è conte­
nuto un importante riconosci­
mento del valore del nostro 
lavoro e dei sacrific i che tan­
ti lavoratori ed amici della 
FILEF hanno fatto in passa­
to —  e continuano a fare —  
per finanziare di tasca pro­
pria il giornale.

Ecco il testo della lettera: 
Carissimi amici,

c i congratuliamo con voi 
tu tti per il lavoro assiduo 
che ha condotto "Nuovo Pae­
se” , prima a svilupparsi ed 
estendere la sua diffusione 
in Australia rendendosi por­
tavoce dei bisogni, delle lot­
te, delle esigenze dei lavora­
tori, e quindi ad accrescere 
i l  numero delle sue pagine, 
per poter meglio arricchire i l  
suo notiziario.

Se si considera che tutto 
è avvenuto senza che a 
"Nuovo Paese" fossero as­
segnati dal Ministero degli 
esteri italiano g li abbondanti 
finanziamenti, che altri g ior­
nali meno attenti e qualifica­
ti del vostro da anni ricevo­

no, si misura ancora maggior­
mente i l  valore del vostro 
sforzo e si apprezza l ’im­
portanza del contributo che 
voi date alla causa dell'unità 
e d e ll’avanzata dell'intera 
classe lavoratrice.

Adesso sarà anche mag­
giormente possibile allarga­
re notiziario e articoli, servi­
zi, studi e cronache, sempre 
ponendo attenzione al giusto 
equilibrio  —  come avete già 
finora fatto —  nell'inform a­
zione su quanto avviene in 
Australia da un lato e sui fat­
ti ita lian i da ll’altro. La lotta 
che noi stiamo conducendo 
per la riforma dei finanzia­
menti riuscirà certamente a 
fornire anche a voi nuovi 
mezzi, senza peraltro che si 
rinunci quanto più possibile 
a ll’autonomia e sempre di 
più sorretti dal contributo dei 
lavoratori. Con il recente ac­
cordo unitario, raggiunto nel 
Comitato per l ’attuazione del­
le direttive della conferenza, 
anzitutto le associazioni han­
no proposto al governo cri­
teri morali e innovatori; se 
questo accordo andrà avan­
ti, non solo i fondi andranno 
a coloro che ne hanno più 
diritto, ma anzi si moraliz­
zerà in questo settore, la vi­
ta pubblica italiana.

Buon lavoro e affettuosi 
saluti.

Gaetano Volpe.

In  tu t te  le c i t ta '  au stra liane  riunioni per  
la  d em ocraz ia  ne ll 'em igraz ione. La FILEF  

p repara  il  suo V  Congresso nazonale.

La lotta per la costituzio­
ne anche in Australia di Co­
mitati Consolari democratici 
continua con la partecipazio­
ne di una quantità sempre 
maggiore di emigrati ita lia­
ni. Le ultime settimane sono 
state contrassegnate da nuo­
ve delegazioni presso varie 
sedi consolari. Tutte le orga­
nizzazioni aderenti alla FILEF 
continuano la loro attività

Sul prossimo nume­
ro verrà pubblicato 
integralmente il do­
cumento programma­
tico per il quinto con­
gresso nazionale del­
la FILEF che si svol­
gerà in Italia dal 27 
al 29 dicembre 1977.

presentativa prevista dalla 
Costituzione italiana, quali 
l'ANFE, l’UNAIE, le ACLI e 
in primo luogo la FILEF.

Su questa linea infatti va 
collocata anche la posizione 
assunta recentemente dal 
Console di Adelaide il quale 
anziché tener conto della 
legge istitutiva dei Comitati 
Consolari e soprattutto delle 
esigenze nuove, manifesta­
tesi evidentemente anche in 
Australia dalle quali discen­
de l’esigenza di un nuovo 
ordinamento legittimata da 
una nuova e più precisa leg­
ge, pare impegnato a dare 
alla struttura dei clubs, e ai 
notabili locali, una spinta per 
far loro assumere una fun­
zione e una vitalità che non 
hanno mai dimostrato di a- 
vere, e in questa sua azione

tendente a chiarire a ll’op i­
nione pubblica italiana il s i­
gnificato dei Comitati Con­
solari e come essi costitu i­
scono un atto di partecipa­
zione democratica alla ge­
stione della cosa pubblica.

Frattanto il Comitato Di­
rettivo della FILEF ha deciso 
di riservare una serie di sue 
riunioni allo studio de ll’a t­
teggiamento che su questo 
problema vanno assumendo 
un pò in tutta l’Australia i 
consoli dai quali, e soltanto 
dai quali, dipende l’attuazio­
ne di una norma democrati­
ca che è un diritto di tutti 
gli emigrati italiani. La deci­
sione è stata presa in segui­
to alla constatazione del fatto 
che neM’atteggiamento di op­
posizione ai Comitati Con­
solari assunto da taluni con­
soli si nota non tanto e non 
solo il disegno di conservare 
ad oltranza uno stato di fatto, 
antidemocratico ma anche 
illegittimo, ma anche il d i­
segno di creare nella em i­
grazione, e per quello che 
ci riguarda in Australia, una 
situazione che non può che 
essere giudicata di ever­
sione, di sabotaggio. In­
fatti, mentre i consoli, nelle 
risposte alle delegazioni che 
si recano a chiedere l’appli­
cazione della pur superata 
legge del 1967, parlano va­
gamente di una situazione di 
fatto che è impossibile su­
perare e anche di im pedi­
menti da ll’alto, sembra stia­
mo dando indicazioni ed ap­
poggio a vecchi arnesi nota- 
biliari, affinchè rafforzino le 
strutture pseudorappresenta­
tive dei clubs in modo da 
continuare ad escludere le 
organizzazioni degli immigra­
ti più legate alla forma rap­

(Continua a pagina 2)

DUE 

PROTESTE 

PER IL 

LAVORO
Il comitato della Migrant 

Workers Conference di 
Melbourne ha organizza­
to un rally per il diritto al 
lavoro che sarà tenuto 
alle 2 p.m. del 3 Aprile 
prossimo al Municipio di 
Collingwood. Partecipe­
ranno in qualità di orato­
ri l’ex Primo Ministro Whi- 
tlam, John Halfpenny, se­
gretario statale del sinda­
cato dei lavoratori metal­
meccanici, Ted Innes, mi­
nistro ombra all’Immigra­
zione e Affari Etnici e, 
inoltre, rappresentanti di 
sei organizzazioni degli 
immigrati.

il comitato organizzato- 
re invita a partecipare In 
massa in un momento in 
cui si devono dibattere 
questioni importantissime 
e cercare soluzioni a pro­
blemi di carattere vitale 
per la classe operaia au­
straliana.

E’ stata organizzata an­
che una marcia dei disoc­
cupati per venerdì 15 a- 
prile. li Comitato della 
M.W.C. invita tutti a par­
tecipare.

La sottoscrizione per "Nuovo Paese"

Il terzo elenco di versamenti
C o n tr ib u ti  de i le t to r i  d i t u t t a  l 'A u s tra lia  

sottoscrivono an che a lcune unioni.

L’apprezzamento che la 
classe operaia ha verso le 
lotte per l ’ottenimento delle 
rivendicazioni che la FILEF 
porta avanti da anni ci v ie­
ne riproposto ogni settimana 
da tanti lavoratori che invia­
no aiuti finanziari, lavoratori 
i quali hanno capito perfet­
tamente il ruolo di "Nuovo 
Paese" in una nazione in 
cui la stampa è quasi inte­
ramente padronale. "Nuovo 
Paese”  è l'espressione più 
genuina degli interessi dei 
lavoratori, classe così dura­
mente attaccata e provata 
ultimamente dal governo an­
ti-dem ocratico di Fraser.

Gli attacchi alla scala mo­
bile, alle unioni, l’ inflazione, 
la recessione, la disoccupa­
zione e il ventilato taglio al 
bilancio della sicurezza so­
ciale sono temi reali che noi 
denunciamo giorno per g io r­
no; sono problemi e il su­
peramento dei quali è vitale 
per la clase operaia.

"Nuovo Paese”  è il g io r­
nale dei lavoratori immigrati 
e per questo non ha quei f i ­
nanziamenti, che altri giorna­
li hanno, che provengono da 
governi, partiti e individui 
che non guadagnerebbero

niente e forse perderebbero 
molto in una società più g iu-

Per questo dicevamo i la­
voratori che ci aiutano han­
no capito. Sebbene esista 
una crisi che colpisce so­
prattutto gli operai, essi, 
mandandoci fondi, aiutano 
se stessi e il movimento dei 
lavoratori in generale.

Dopo nemmeno un mese 
e mezzo da ll’inizio della sot­
toscrizione il totale raccolto 
è di $1,635.65. Il terzo turno 
di versamenti è così suddi­
viso:
U. Garotti: $10; A. Ameri: $3; 
R. La Marchesina $20; L. Bor- 
toli: $15; C. Scalvini: $5; Un 
gruppo di comunisti italiani 
di Melbourne: $182; A. D’A­
lessandro: $5; G. Cocomaz- 
zo: $5 ; A. Caputo: $5; I. le- 
rinò: $20; L. De Beni: $4; I. 
Di Battista: $6; L. Signoretta: 
$5; W. Signoretta: $2; Fra­
telli Romeo (Canberra): $150; 
S. Piatadosi (Perth): $6; Mi- 
scellaneous Workers Union 
(Vie.): $50; Liquor Trades U- 
nion (Vie.): $20.

La sottoscrizione continua 
verso l’obiettivo dei 10.000 
dollari.
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CO NTRO  I TAGLI GOVERNATIVI

Lotta unitariadei ”Teachers”
U n a  ag itaz io n e  che pone l 'accento  sulla  

grave situazione d e lla  scuola

L E T T E R E

Profitti causa 
dell’inflazione

Diritto  
al avoro

(Continua da pagina 1)

la FILEF di Melbourne è sta­
ta la prima organizzazione 
in Australia, nell'ormai lon­
tano 1973, quando si tenne 
la prima Migrant Workers 
Conference, e poi anche nel 
1975, a parlare di questo i- 
nalienabile diritto dei cittadi­
ni e ne chiese e ottenne lo 
inserimento nella dichiarazio­
ne programmatica. Il pro­
gramma di attività uscito dal­
la seconda Migrant Workers 
Conference parla assai più 
dettagliatamente di questo 
principio e ne precisa alcuni 
particolari come la necessi­
tà di giustificare pienamente 
ogni licenziamento e la ne­
cessità di vietare il licenzia­
mento di qualunque lavora­
tore o lavoratrice soprattut­
to in vista deH’avvicinarsi del­
ie vacanze estive o in vista 
della scadenza del cosiddet­
to “Long Service Leave”, 
quando il licenziamento, lar­
gamente e indiscriminatamen­
te usato da molti datori di 
lavoro, significa per i lavora­
tori la perdita di diritti ac­
cumulati nel tenpo.

Ma l’elenco delle circo­
stanze in cui il licenziamento 
dovrebbe essere proibito sa­
rebbe abbastanza lungo. Non 
è su questo aspetto che vo­
gliamo soffermarci questa 
volta, ma piuttosto sulla giu­
stezza della richiesta che 
scaturisce, in questo parti­
colare momento, da tutto il 
movimento del “Right to 
work”, e cioè sulla necessi­
tà che chi ha oggi nelle sue 
mani le leve del potere prov­
veda a prendere le necessa­
rie misure, sia legislative che 
di iniziativa, affinchè non sia 
permesso a centinaia di mi­
gliaia di lavoratori restare 
senza lavoro solo perchè chi 
dirige l’economia del Paese 
applica a suo piacimento le 
regole del massimo profitto 
personale.

“ Right to work” significa 
in primo luogo stabilire una 
una norma di rapporti eco­
nomici e di lavoro improntati 
a un carattere di democrazia 
e di socialità, rapporti nei 
quali la regola sia che più 
di ogni altra cosa vale il 
profitto sociale, il profitto di

Cresce 
la domanda
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pare intenzionato ad esclu­
dere sia la FILEF che l'AN- 
FE, pur ben presenti in quel­
la città.

A MELBOURNE, ci si co­
munica da parte del Circolo 
Culturale “ A. Gramsci” , che 
dopo aver discusso il pro­
blema in varie riunioni cui 
hanno partecipato numerosis­
simi cittadini di Coburg e di 
Brunswick, è in preparazio­
ne una delegazione che chie­
derà un colloquio con il Con­
sole per porre nuovamente 
il problema.

A BRISBANE è prevista 
per i prossimi giorni una riu ­
nione del confuso Comitato 
Consolare o di assistenza, 
come lo chiamano, del qua­
le fanno parte anche due rap­
presentanti della FILEF e 
sono da prevedere degli svi­
luppi in seguito ad una let­
tera aperta al Console nella 
quale la FILEF precisava il 
suo impegno in uno sforzo 
tendente a modificare il qua­
dro del prepotere dei nota­
bili di sempre.

Come si informa in altra 
parte del giornale la FILEF 
organizza quest'anno il suo 
quinto congresso nazionale 
(che forse sarebbe meglio 
chiamare mondiale) e non 
c ’è dubbio che il problema 
dei Comitati Consolari e del 
rispetto della legge a tal pro­
posito da parte di Consoli e 
Ambasciatori avrà nel dibat­
tito congressuale una sua 
eco particolare. La FILEF di 
Australia prevede di tenere 
il proprio congresso austra­
liano fra la fine di settem­
bre e i primi di ottobre di 
quest’anno.

E' già da parechio tempo 
ormai che gli insegnanti del 
V ictoria appartenenti alle tre 
principali categorie sono in 
agitazione.

Per quel che riguarda le 
rivendicazioni immediate del­
le categorie, diremo che si 
tratta di grossi problemi re­
lativi alla disoccupazione di 
parecchie centinaia di impie­
gati nel campo de ll’ istruzio­
ne. La disoccupazione degli 
insegnanti va spiegata pren­
dendo come punto di 
partenza la logica dei gover­
ni liberali, cioè la logica dei 
tagli il ministro Thompson, 
noto liberale di destra, attua 
i tagli con una manovra so fi­
sticata: quando un insegnane 
te si dimette per ragioni per­
sonali o perchè ha raggiunto 
l’età pensionabile, non viene 
sostituito e nel caso volesse 
riprendere il lavoro, ciò non 
gli è consentito.

Con questa manovra II go­
verno liberale riduce il nu­
mero degli insegnanti nelle 
scuole statali e quindi rispar­
mia sulla pelle degli studen­
ti e magari poi si vanta di 
essere amministratore ca­
pace.

Pagano gli studenti, insom­
ma, ai quali viene tolto il 
d iritto di avere sufficienti in­
segnanti per soddisfare i lo­
ro bisogni.

La questione si potrebbe 
vedere anche in termini più 
vasti, potrebbe infatti essere 
collegata al concetto del d i­
ritto di tutti i cittadini al la­
voro.

Il concetto del d iritto  al la­
voro sarà ampiamento trat­
tato da "Nuovo Paese" d ’ora 
in poi. Per il momento ri­
mandiamo i lettori a ll'artico lo 
di fondo in prima pagina di 
questo numero che sintetiz­
za chiaramente il concetto 
che qui, per ragioni di spa 
zio non si può trattare am­
piamente.

Le Regioni 
italiane 
per l'emigrazione

Anche la regione Marche, 
come già altre regioni di cui 
abbiamo dato notizia in pre­
cedenza le quali hanno va-

Continuiamo, da queste 
colonne a denunciare i ca­
si di operai italiani i quali, 
avvicinandosi al completa­
mento del numero di anni di 
servizio presso la stessa fab­
brica necessari al consegui­
mento del “ Long Service 
Leave” , vengono licenziati 
su due piedi.

Questa volta è ennesima 
vittima del profitto il signor 
Domenico Calcagno abitante 
a A irport West che ha lavo­
rato ininterrottamente per 
quasi otto anni presso la 
“ Roland Metal W orks".

Alcune settimane fa il s i­
gnor Calcagno è stato invi­
tato —  da parte della dire­
zione de ll’azienda —  a la­
sciare il suo posto di lavoro, 
perchè, secondo la direzione, 
le condizioni economiche sa­
rebbero così gravi da costrin-

rato una legge che prevede 
aiuti materiali per quegli e- 
migranti che rientrano in pa­
tria, discuterà prossimamen­
te i term ini di un aggiorna­
mento della legge sull’emi- 
g ra iione per adeguarla alla 
situazione attuale (economi­
ca e sociale) e alle condizio­
ni dei lavoratori marchigia­
ni a ll’estero. A tale scopo si è 
già svolto un incontro tra rap­
presentanti del Consiglio, 
della Giunta e della Consul­
ta per l ’emigrazione e una 
delegazione della Federazio­
ne delle associazioni dei mar­
chigiani in Svizzera.

Assemblea FILEF 
a Campbellfield

La FILEF ha convocato 
un’assemblea pubblica per 
mercoledì 20 Aprile, alle ore
8.00 p.m., che sarà tenuta al 
Community Center in Laurei 
St., a Campbellfield. I temi 
della serata verteranno su: i 
Comitati Consolari e i proble­
mi della comunità. Tutti gli 
italiani della zona sono invi­
tati a partecipare.

Anche nella Riverlna gli 
il dustriali del vino stanno 
mettendo in atto una mano­
vra che colpisce duramen­
te i coltivatori.

Ecco in breve i fatti: tem­
po fa i v itico ltori stipularono 
un accordo con i proprietari 
delle cantine industriali, ac­
cordo che prevedeva la pro­
duzione di un certo quanti­
tativo di uva di ottima quali­
tà da parte dei v itico ltori, da 
vendersi agli industriali del

gere il licenziamento.
La spiegazione, presa in 

buona fede —  e cioè senza 
tener conto del fatto che il 
lavoro è un d iritto  inaliena­
bile anche nei momenti in 
cui il profitto non è quello 
desiderato —  non fa una 
pecca. Ma il padrone non ha 
licenziato quegli operai che 
erano stati assunti solo qual­
che tempo fa.

Ha scelto invece di licen­
ziare proprio quell'operaio 
che tra qualche anno avrebbe 
potuto godere del d iritto del 
“ Long Service Leave” . Non 
sarebbe giusto dire che il pa­
drone non ha dato niente al 
signor Calcagno: per amor 
di verità diremo che il pa­
drone si è permesso di “ re 
galare”  alla sua vittima la 
miserabile somma dell’am-

Caro Direttore, 
i  parassiti d i Canberra —  

Fraser, Lynch e Anthony —  
ci ripropongono ogni giorno 
la solita storia: l ’inflazione 
è causata dagli a lti salari per­
cepiti dai lavoratori. Se è 
vero che i  lavoratori perce­
piscono a lti salari allora per­
chè la cricca d i Canberra 
non viene a lavorare con noi? 
Di privilegi ce ne sarebbero 
anche per loro  —  la tuta blu,
per esempio.....

Ma, scherzi a parte, caro 
Direttore, la pura verità è 
un’altra.

L’inflazione è ormai un fe­
nomeno strutturale del ca­
pitalismo odierno.

E non è assolutamente ve­
ro che i capitalisti non rie­
scono più a lare profitti, an­
zi, ne fanno troppi. Credo 
che bastino questi dati a 
conferma di quanto sosten­
go: UTAH, $136.965.042 di 
profitto nel ’76; TELECOM, 
$152.400.000, nel ’75; ESAN- 
DA, $18.530.000, nel ’76; RE­
CO. $14.566.000, nel ’76; ME- 
YER, $42.677.000, nel ’76; 
ANSETT, $11.300.000, nei p ri­
mi sei mesi del ’76; ROYAL 
DUTCH SHELL $2.028 m ilio-

vino. Il costo de ll’uva fu pat­
tuito allora.

A metà febbraio, in pieno 
periodo di maturazione, av­
viene il colpo di scena. Gli 
industriali fanno sapere che 
non avrebbero più pagato il 
prezzo precedentemente pat­
tuito, ma soltanto la metà di 
esso.

Griffith è posta nel bel 
mezzo di una zona irrigata 
che per oltre cento chilome­
tri è attraversata da un ca­
nale che prende le sue ac-

montare di $84.
Alla “ Roland Metal W ork" 

ne accadono anche delle a l­
tre. La questione de|le misure 
protettive, per esempio, quel­
le misure atte a garantire un 
minimo di sicurezza fis ica sul 
lavoro. Alla "Roland”  sono 
applicate solo quando ci si 
aspetta la visita di qualche 
ispettore. Per il resto, non 
sono mai applicate, perchè 
naturalmente la produzione 
subirebbe un calo.

La morale di questo fatto 
drammaticamente vero è che 
il signor Calcagno si è tro ­
vato solo, in mezzo alla stra­
da, senza nessun strumento 
lega[p o sindacale per po­
ter far rispettare i suoi d irit­
ti di lavoratore.

ni nel ’76; GENERAL MO­
TORS COMPANY, $909 m i­
lion i in 3 mesi del ’76; EX­
XON 01L COMPANY, $3.140 
m ilion i nel ’75.

Davanti a questi dati, mi 
chiedo: se g li operai pren- 
don troppo, da dove vengono 
i  profitti?

Fraterni saluti 
L. Cittadini, Geelong.

80 operai 
lavorano 
per 130

Caro Direttore,
l ’anno scorso lavoravo con 

una compagnia di costruzio­
ni, la LEIGHTOM. Eravamo 
130 operai; s i lavorava an­
che il  sabato e s i faceva una 
ora di straordinario. Poi sono 
com inciati i  licenziamenti.

Al momento sono rim asti 
80 operai i  quali devono 
svolgere il  lavoro che prima  
veniva fatto da 130 operai, 
pena il  licenziamento.

Mi pare allora che i l  gover­
no liberale, che rappresenta

que da bacini idrici, posti a 
nord. Grazie alle acque di 
questo canale la zona è fe r­
tile  e ricca di prodotti o rti­
fru ttico li, La vitico lttura è 
una delle attività più popola­
ri della zona, del posto.

Proprio per questo molti 
contadini italiani, che giun­
sero in Australia nel periodo 
del dopoguerra, scelsero Grif­
fith  e la campagna circostan­
te come luogo per le loro 
future attività.

E' proprio in questo qua­
dro, che apparentemente 
sembra perfetto, che sono 
avvenuti i fatti suddetti. Fat­
ti che hanno un nesso più 
reale con la struttura della 
società australiana e che ri­
propongono l’eterno conflitto 
esistente in una società ca­
pitalista tra coloro che pos­
seggono i mezzi di produ­
zione e coloro che non li 
hanno.

Il contadini, lo sanno tut­
ti, hanno i mezzi più o meno 
moderni per lavorare la ter­
ra e raccoglierne i frutti. Non 
hanno però i mezzi per pro­
durre, a livello di massa, i 
derivati, nel nostro caso il 
vino.

Questi mezzi sono di pro­
prietà degli industriali, i qua­
li si sentono così in diritto 
di speculare per il proprio 
tornaconto sulle spalle di una 
classe sociale che lavora du­
ramente.

Conoscendo ora l’avidità 
di questi signori una picco­
la speculazione, sebbene di 
tipo differente, vorremmo fa r­
la anche noi: le parti sfrut­
tate devono essere senz’altro 
due. Il contadini da una par­
te e gli operai delle cantine 
industriali da ll’altra.

Chi sa cosa direbbero, se 
posti di fronte a questo chia­
ro esempio di latrocinio, i d i­
fensori della democrazia au­
straliana d ’oggi.

Da parte sua la FILEF di 
Canberra ha inviato al gover­
no federale e a quello sta­
tale del New South Wales 
una viva protesta contro i 
provvedimenti presi dagli in­
dustriali.

LIC E N ZIA TO  PERDE IL "LO NG  SERVICE"

Un atto di prepotenza 
contro un lavoratore

U n a ing ius tiz ia  di cui continuano a  soffrire  so pra ttu tto
i lavora to ri im m igra ti.

N S W  - S Y D N E Y  - N S W  - S Y D N E Y  - N S W

I viticoltori colpiti dagli industriali
D im e z za to  il prezzo de ll 'uva: prendere o lasciare  —  

U n a  grossa p e rd ita  per i contadini.

i l  padronato, abbia interesse 
a mantenere un esercito di 
disoccupati d i riserva per po­
ter ricattare e sfruttare me­
glio quelli che lavorano. Per 
paura del licenziamento g li 
cperai lavoreranno d i più e 
staranno zitti.

Per questo io apprezzo la 
opera svolta da "Nuovo Pae­
se" tra i  lavoratori. E’ l ’uni­
co giornale in lingua italiana 
che dice la verità senza peli 
sulla lingua, che difende e 
aiuta la classe operaia.

Distinti saluti 
A. Peresan, Canberra

Appello 
per Nuovo Paese
Caro Direttore,

scusami se ti disturbo chie­
dendoti un pò di spazio sul 
nostro giornale. Desidero un 
po ’ d i spazio sul “ Nuovo 
Paese" per rivolgere un mes­
saggio ai nostri connazionali 
in Australia ed in particolare  
ai m iei compaesani di Pia^

"A m ic i connazionali, ia ^W  
ratori residenti in Australia e 
am ici compaesani d i Piati, 
noi siamo im m igrati in Au­
stralia perchè siamo nati nel­
le zone più depresse e ab­
bandonate de ll’Italia dove 
non si poteva trovare un la­
voro. Quelli che come me 
provengono dal Mezzogiorno, 
da paesi come Piati, queste 
cose le sanno bene. Il Mez­
zogiorno è stato sfruttato e 
oppresso per tanti anni dai 
governi italiani e ancora oggi 
la situazione non è cambia­
ta molto. Siamo venuti in 
Australia per sfamare le no­
stre famiglie, ma anche in 
questo Paese noi siamo stati 
sfruttati e emarginati.

Ma in questo Paese alcu­
ni anni fa è sorta la F ilef la 
quale pubblica i l  giornale  
"Nuovo Paese", unica voce 
in lingua italiana che si s to t  
za di difendere la classe^ 
peraia, che dà degli o ri^W  
tamenti d i lotta ai lavoratori 
emarginati e indifesi in que­
sto sistema.

Per questo io vi invito tut­
ti a sostenere il  giornale, 
a raccogliere l ’appello per 
raggiungere l ’obiettivo di
10.000 dolla ri indispensa­
b ili per garantire la stam­
pa, la diffusione e l ’e­
spansione del giornale, che, 
ripeto, è l ’unico che sta dalla 
parte nostra, dalla parte dei 
lavoratori.

Aiutando "Nuovo Paese" 
aiuterete voi stessi, perchè 
se progredisce i l  giornale 
della classe operaia progre­
disce la classe operaia 
stessa".

Fraterni saluti
Domenico Sergi, Canberra

Solidarietà'
Caro Nuovo Paese,

La FILEF di Canberra ha 
lanciato in appello alla nostra 
comunità in aiuto d i un con­
nazionale colpito da una ma­
lattia inguaribile. Intanto ti 
prego di pubblicare le se­
guente lettera inviataci di 
recente da un altro conna­
zionale.

"C ari am ici della FILEF di 
Canberra,

desidero ringraziarvi di 
cuore per essermi stati così 
vicini e per aver condiviso il 
mio dolore per la morte del­
la mia cara moglie.

Ringrazio vivamente a no­
me dei m iei orfani tutti co­
loro che spontaneamente 
hanno voluto contribuire a ll’ 
opera che fu svolta in aiuto 
della mia famiglia.

Domenico Trim boli". 
Tanti saluti e buon lavoro, 

Sergio Romeo, Canberra.
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INTERVISTA COL SEGRETARIO DELLA FILEFLa FILEF prepara il suo V Congresso
I tem i d e lla  dem ocraz ia , de lla  m o ra lizzaz io n e  dei d i r i t t i  dei lavoratori im m ig ra ti  
posti a l  centro del p rogram m a congressuale  —  A ttu a re  la  C on feren za  N a z io n a le

de ll 'em igraz ione.

ET NOTE A MARGINE

Fraser: paghino 
anche i lavoratori

Un’altra "p e rla ”  del prim o m inistro Fraser che 
non m eraviglierà nessuno, perchè orm ai tu tti co­
nosciamo la sua pro fond ità  d i pensiero.

Per g iustificare  la rich iesta alla Commissione 
di A rb itra to  d i sospendere in larga parte l ’app li­
cazione della scala m obile ai salari, il prim o m i­
n istro ha detto che è ora che anche i lavoratori 
paghino per la c ris i perchè  " g li a ltri ram i della  
po litica  econom ica ne hanno soprattutto già ab­
bastanza il peso: la spesa pubblica (legg i servizi 
pubb lic i e soc ia li) è stata rido tta  al m inimo, la b i­
lancia com m ercia le ha sopportato il peso della 
svalutazione (leggi aumento dei prezzi); perc iò  ora 
tocca ai sa la ri” .

E’ evidente che per il nostro prim o m inistro  
i ram i della po litica  econom ica crescono sug li al­
beri.

*  *  *

Tutto nel nome 
della "free enterprise"

Sempre a caccia d i ricchezze del sottosuolo
nuovi cam pi d i sfrutta- (ricorda i 100 m ilion i di
mento, vale a d ire d i do lla ri d i p ro fitt i della
p ro fitt i personali, non Utah nel 1976) austra-
im porta a danno d i chi, liano il governo liberale
il branch del V ictoria dovrebbe privatizzare
del partito  liberale ha anche quelle d e ll’aria,
chiesto la denazionaliz- Insomma la "free  en- 
zazione della Qantas e terp rise”  che diventa
della Commonwealth sempre p iù  lo strumen-
Bank. to di un forte e sano

Vale a d ire che dopo "free  unemployment” .
aver dato a p riva ti le* * *
Il fesso delTanno 
della emigrazione

"N o i pensiamo che il problem a del voto sia l ’u­
nico vero problem a che g li ita lian i a ll’estero do­
vrebbero risolvere, perchè riso lto  questo e otte­
nendo i l  voto presso le Sedi d ip lom atiche  e. con­
so lari con liste d i cand ida ti apa rtitic i degli ita lia ­
n i a ll’estero per la Camera e per i l  Senato, g li 
a ltri p rob lem i troverebbero po i dei d ifensori na­
tu ra li sia a monte dei p rob lem i della em igrazione  
che a valle” . Il brano fa parte d i una lettera che 
un membro de l defunto Comitato Consultivo degli 
Ita lian i a ll’estero ha scritto  alla riv ista "Ita lia n i 
nel m ondo”  e 'né lla  quale si lamenta d i non essere 
riuscito  a fa r niente. E come poteva, con queste 
idee? * * *
M a ... ancora 
più' fesso

Si chiama, per la sto- ra: "Vogliam o nostri de­
ria, Oscar Patuelli, lo p u ta ti e senatori che
autore della lettera d i d ifendano i nostri d irit-
cu i sopra, e per render- ti c iv ili e p o lit ic i” ,
g li g iustizia ne pubb li- Caro Patuelli d i Casa-
chiamo un altro p icco lo  bianca, diciam o noi, per
brano: difendere i  d ir itt i c iv ili

"Potrebbero essere e p o lit ic i c i vogliono le
(I deputati d i cu i sopra, idee chiare. Forse sa-
ow iam ente) anche in- rà bene che si difenda
dipendenti in liste d i la testa dal p robab il-
pa rtiti, ma la cosa non mente forte sole del Ma-
sarebbe normale, nè rocco.
natura le” . E po i anco-

*  *  *

L'obbligo 
di un commento

“ Angoscia per la situazione critica  a Geelong", 
"fo rze  d i estrema sin istra  che si celano sotto il 
manto...” , "una rete d i lusinghe e d i prom esse", 
"p e rico lo ” , sono g li ingred ien ti d i un commento  
fatto da un g iornale ita liano in Australia che per 
puro pudore non nominiamo.

Non possiamo che ammirare la costanza del 
commentatore obbligato, anche perchè in fondo  
ha ragione.

NNon bisogna lasciars i strumentalizzarse... da 
una bandiera sul M unicipio.

La FILEF sta preparando 
il suo V congresso; quale è 
il programma?

Il nostro Consiglio cen­
trale ha preparato un docu­
mento programmatico che 
sarà discusso nei congressi 
in Italia e all'estero.

Per il nostro Paese la pro­
posta centrale della FILEF 
è quella di stabilire dei pia­
ni di svilupo de ll’occupazio­
ne e del Mezzogiorno, di 
riforme sociali, economiche 
e politiche, che siano tali da 
elim inare progressivamente 
l ’emigrazione forzata. La c r i­
si economica ha dimostrato 
il danno subito per un tipo 
di po litica che, tra l’altro, ha 
causato l’esodo forzato ac­
canto a movimenti em igrato­
ri in Italia che sono stati 
accompagnati e seguiti da 
spopolamento e decadenza 
di certe aree e da congestio­
ne e squilibri in altre. Sono 
questioni ormai molte note.

La critica al vecchio tipo

Ìdirezione dell’economia è 
he essa molto diffusa, 
ì i nostri congressi pen­

siamo di continuare a favo­
rire non solo la continuazio­
ne di una verifica critica, ma 
anzitutto l’ indicazione di m i­
sure nuove per giungere a 
un cambiamento. Lo svilup­
po equilibrato de ll’ Italia, che 
deve avere alla sua base la 
piena occupazione e la fine 
de ll’emigrazione forzata, è 
una necessità oggettiva per 
uscire veramente dalla c r i­
si. D’altra parte, i licenzia­
menti a ll’estero, la disoccu­
pazione che ha raggiunto i 
sei m ilioni di unità nella so­
la Comunità europea, i rien­
tri di emigrati, g li acuti pro­
blemi sociali che si manife­
stano, dimostrano che è ur­
gente un deciso cambiamen­
to.

Secondo la FILEF, la poli­
tica economica del Governo 
^Adeguata alle esigenze del- 
^Kigrazione?

devo riferirm i alle più 
recenti posizioni esposte al

Gaetano Volpe

riguardo, devo dire, ad e- 
sempio, che nella relazione 
svolta dal sottosegretario Fo­
schi nella riunione del Co­
mitato interministeriale della 
emigrazione e in quella del 
Comitato per l’attuazione del­
le direttive della conferenza 
dell'em igrazione, sono con­
tenute parecchie analisi co r­
rette della situazione e delle 
attuali tendenze internazio­
nali, vi sono dati esatti sui 
rientri (che qualche tempo fa 
il Governo neppure registra­
va), ma sono assenti le indi­
cazioni circa i provvedimen­
ti economici urgenti e ne­
cessari, e sono taciute ino l­
tre le sollecitazioni e le c r i­
tiche che sono state fatte 
dai sindacati, dalle Regioni, 
dai comunisti, dai socialisti, 
ai provvedimenti attuali del 
Governo, taluni sbagliati, a l­
tri in ritardo, e tali comun­
que da non affrontare g iu­

stamente le questioni. Vi so­
no quindi nodi immediati da 
sciogliere, per dare coeren­
za a certe enunciazioni. Vor­
rei anche aggiungere che la 
FILEF, si unisce alle forze 
della sinistra che hanno sol­
levato la questione di giun­
gere a un governo di solida­
rietà nazionale, data la con­
ferma, venuta dalla situazio­
ne, della im possibilità e in­
capacità de ll’attuale mono­
colore di proseguire verso il 
rinnovamento e la soluzione 
dei gravi problemi della c r i­
si.

La crisi ha delle sue riper­
cussioni sugli emigrati all’e­
stero; cosa propone la Fl- 
LEF?

Con le altre associazioni 
nazionali dei lavoratori emi­
grati, abbiamo presentato un 
gruppo organico di proposte 
e di valutazioni. A ll’estero —  
abbiamo detto —  i processi 
di ristrutturazione tendono, 
accanto ai licenziamenti, a 
creare strati di lavoratori 
sempre di più sfruttati e an­
che emarginati. Di conse­
guenza abbiamo chiesto 
specialmente al Governo di 
darsi una politica estera che 
sia tale da tutelare veramen­
te i nostri emigrati e garan­
tire la parità tra le loro con­
dizioni di lavoro e di vita e 
quelle degli a ltri cittadini lo­
cali. A tale fine sono urgen­
ti alcune misure, come quel­
le per la scuola, e per la r i­
forma dei Comitati consolari.

Ma sbaglieremmo se ci li­
mitassimo alle richieste al 
Governo. Dovremo meglio 
essere presenti noi stessi in 
tutti i centri della vita socia­
le (sindacati, Comuni, rap- 
oorti con le forze democra­
tiche) per ottenere, di fatto, 
condizioni di parità analoghe 
a quelle che la FILEF ha 
proposto presentando un 
suo progetto di “ statuto in­
ternazionale dei d ir itti” . Oc­
corre quindi che vi sia una 
notevole espansione della 
presenza organizzata delle 
associazioni degli emigrati, 
che esse tendano all'unità.

In che modo può contri­
buire un “programma di le­
gislatura” a risolvere questi 
problemi, e come può ope­
rare il Comitato per l’attua­
zione delle direttive della 
conferenza dell’emigrazione?

Secondo le proposte del 
nostro documento program­
matico, il piano di legislatu­
ra, che fu suggerito dalla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, dovrebbe a rti­
colarsi in alcuni gruppi di 
provvedimenti, di nuove leg­
gi, di interventi po litic i del 
Parlamento: 1) le leggi so­
ciali, tra cui quella per la 
pensione “ sociale” , o la r i­
forma del collocamento; 2) i 
provvedimenti economici, co­
me le nuove deleghe alle 
Regioni; 3) la riforma sco­
lastica; 4) nuove e democra­
tiche sedi di partecipazione, 
come il consiglio de ll'em i­
grazione, i comitati conso­
lari; 5) la verifica dei trattati 
e delle convenzioni. Un la­
voro serrato, che è ancora 
molto in ritardo. Tra l’altro 
le incertezze e le manovre 
nella DC hanno ritardato lo 
stesso insediamento del Co­
mitato emigrazione della Ca­
mera dei Deputati, che è 
stato eletto solo a metà feb­
braio 1977. Le proposte uni­
tarie che sono state elabo­
rate dai Comitato per l ’attua­
zione delle indicazioni della 
conferenza forniscono una 
materia estremamente pre­
cisa per colmare i ritardi. Per 
giugere a queste proposte 
è stata essenziale, tra le a l­
tre, la funzione delle asso­
ciazioni e della stessa FILEF.

Le proposte del comitato- 
conferenza riguardano preva­
lentemente il Parlamento e

le nuove leggi?
No. Alcune proposte r i­

guardano direttamente il go­
verno, altre il Ministero degli 
esteri. Si può e si deve senza 
altri indugi inviare una d iret­
tiva governativa per demo­
cratizzare, in attesa della 
nuova legge, I comitati con­
solari. Vi è poi un’altra pro­
posta unitaria molto precisa, 
per la riforma dei finanzia­
menti, in base alla quale si 
può subito procedere a un 
cambiamento e a un m ig lio­
ramento, liquidando annose 
e odiose discrim inazioni. Vi 
è una tendenza del Ministero 
degli esteri, ancora non del 
tutto eliminata, per giocare 
al rinvio proprio sulle cose 
più precise, per lasciare tu t­
to come prima.

E’ urgente, come abbia­
mo chiesto, che entro mar­
zo il comitato-conferenza e- 
samini il bilancio per il 1978 
che dovrà andare al Parla­
mento. Se interveniamo in 
tempo, eviteremo che si 
riproducano ancora una 
volta le stesse situazioni 
che sono state causa di c r i­
tiche. Inoltre i fondi del 1977 
vanno assegnati tutti con c r i­
teri democratici, da noi in 
dettaglio indicati nel docu­
mento unitario, che è stato 
approvato.

Il CCIE non esiste più. Co­
sa attendersi dai Comitato 
per la attuazione della con­
ferenza?

Credo che, in primo luo­
go, si debba dire che le par­
ti politiche e sociali che com ­
pongono il comitato per. l’at­
tuazione delle direttive del­
la conferenza nazionale de l­
l ’emigrazione abbiano già e- 
spresso la loro posizione: 
questo comitato non deve 
trasformarsi nel vecchio 
CCIE, non ripetere i difetti, 
cioè, del comitato consultivo 
degli italiani a ll’estero, nè i 
suoi lim iti politic i. Il com ita- 
to-post-conferenza, ricordia­
molo, è un organismo po li­
tico, non consultivo dei Go­
verno, nel quale ha luogo un 
incontro tra parti autonome: 
il governo, i partiti, le asso­
ciazioni, i sindacati, le re­
gioni. Ciascuna di queste 
parti svolge un suo ruolo

Grande successo, come 
era prevedibile, del comples­
so cileno degli Inti lllimani nel 
concerto del 29 marzo a Mel­
bourne, alla Dallas Brooks 
Hall.

Il gruppo degli Inti lllimani 
fu fondato sulla spinta del 
movimento “ Nuova Canzone 
Cilena”  che proprio in quel 
tempo faceva le prime espe­
rienze sulle ali della speran­
za di un mutamento radicale 
della società cilena fatto in­
travedere dal governo di 
Unidad popular.

Una delle qualità m igliori 
di questo gruppo è la coe­
renza politica e morale di 
fronte alla storia passata e 
presente del loro paese, coe­
renza che si ritrova sempre 
nella musica e nelle liriche, 
prese talvolta da pezzi tea­
trali e da poesie del grande 
poeta cileno Pablo Neruda.

La loro musica è autenti­
camente popolare e tende 
sempre alla ricerca delle ori­
gini culturali dei popolo c i­
leno in contrapposizione al­
l’ imperialismo americano che,

L’on. Claudio Cianca

quotidiano in ogni campo, 
tra cui quello de ll’em igrazio­
ne. Il com ita to-post-confe­
renza agevola una consul­
tazione reciproca, consente 
uno scambio frequente di 
idee e di proposte, fa sca­
turire dal suo lavoro propo­
ste unitarie, delle quali si 
avvantaggiano tutti, per il lo­
ro lavoro autonomo e nello 
stesso tempo per quanto as­
sieme tutti possono fare.

Non si può essere quindi 
d ’accordo sulla proposta che 
il governo convochi per il 
1977 una sola riunione del 
com itato-post-conferenza. Il 
comitato si dovrà riunire tan­
te volte quanto è strettamen­
te necessario perchè prose­
gua un lavoro proficuo.

La mia seconda osserva­
zione, dipendente dalla p ri­
ma, è questa: in questo orga­
nismo politico, i rappresen­
tanti dei lavoratori emigrati 
sono le parti che li organiz­
zano, e cioè i partiti, le asso­
ciazioni i sindacati, e l’a llar­
gamento del com itato-post- 
conferenza ad almeno 15 e- 
migrati deve avvenire su in­
dicazioni fornite da queste 
componenti. E' esclusa, cre­
do, qualsiasi possibilità di 
forzare in senso burocratico 
le nuove designazioni.

Infine, se vogliamo fare la 
politica decisa dalla confe­
renza, accanto a tale forma 
di coordinamento, deve ri­
manere e accentuarsi la fun­
zione diretta delle associa­
zioni, nella trattativa quoti­
diana sui singoli problemi, 
secondo le esperienze del 
sindacato italiano.

oltre alla terrib ile repressione 
fascista, si manifesta e espri* 
me, soprattutto oggi, anche 
con l’ introduzione in Cile del­
la musica pop.

Gli Inti lllimani, durante il 
colpo di stato, si trovavano 
in Europa. Oggi vivono a 
Roma. Nel 1975 presero parte 
al festival del P.C.I. e, da al­
lora, a tante manifestazioni 
democratiche in Italia e a l­
l ’estero.

La loro musica popolare e 
i testi, che parlano della sto­
ria del loro paese e che a- 
nalizzano e accusano con vi­
gore la specificità cilena del­
l’ imperialismo americano e la 
destra po litica del loro paese, 
ebbero e hanno un enorme 
successo tra i giovani demo­
cratici italiani.

Il loro far musica è soprat­
tutto far po litica e si sinte­
tizza bene nelle parole di 
un'altra cantante cilena, Vio­
letta Parra: “ non suono la 
chitarra per l ’applauso, lo 
canto della differenza tra ciò 
che è vero e c iò  che è fa l­
so; altrimenti non canto” .

Che scoperta 
i servizi pubblici

Il "Sunday M ail”  dì 
Brisbane pubblica una 
corrispondenza da ll’ Ita­
lia d i A lex Dunster, il 
quale, a proposito della  
vicenda del “ Telegrafo  
di Livorno, si perm ette  
della grossolana iron ia  
sul concetto di stampa 
come servizio pubblico , 
un concetto che l’ Ita lia  
ha orm ai adottato da 
anni.

"L ’Ita lia  scopre un 
nuovo servizio pubb li­
co ", ride il tito lo . Caro

Sig. Dunster, non è r i­
d ico lo  che l ’Ita lia l ’ab­
bia scoperto, come non 
ha ancora scoperto il 
carattere pubb lico  di 
tan ti a ltri servizi.

La stampa è un ser­
vizio pubblico, inteso 
come garanzia d i p lu­
ralism o e libertà, e il 
Sig. Dunster, prim a di 
perm ettersi altre ame­
nità, ripassi un po ’ i 
suoi concetti d i demo­
crazia.

IL FAMOSO COMPLESSO CILENO

Inti lllimani applauditissimi
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Revocati 
gli assegni 
familiariImmigrati e 

Child Care
In teressante  in iz ia t iva  au tonom a n a ta  

t ra  gen itor i im m ig ra ti .

Il mito dell’onorevole sulla disoccupazione
Per l’ interessamento della 

FILEF e di altri gruppi demo­
cratic i di Adelaide alcuni 
genitori della zona di Mi- 
le End-Thebarton hanno 
preso l’ iniziativa di creare 
in breve tempo un centro 
per bambini in età presco­
lare. Questo è un tentativo lo­
devole di gestione democra­
tica a cui parteciperanno i 
genitori.

Le lezioni verranno con­
dotte in tre lingue: italiano, 
greco e inglese. Oltre a cu­
rare la preparazione presco­
lare, il centro si porrà anche 
l ’obiettivo di insegnare la 
lingua del paese d ’origine ai 
bambini italiani e greci. Que­
sta iniziativa autonoma na­
sce in una zona dove l’85 
per cento degli abitanti sono 
immigrati che lavorano col 
sistema del doppio turno nel­
le grosse fabbriche di Ade­
laide e dove non esiste un 
asilo o centro d ’assistenza 
che corrisponda alle esigen­
ze degli abitanti. Il centro 
verrà dirètto secondo le re­
gole stabilite dal Department 
of Community Welfare e ver­
rà condotto da tre insegnanti 
qualificati coadiuvati da as­
sistenti.
Per ulteriori notizie mettersi 
in contatto con:
Francesco Barbaro, 184/3 
South Road, Mile End, 5031

o telefonare a Chris Vlahos 
352 2127.

Orario FILEF
Per facilitare il servizio di 

informazione e d'assiistenza 
la FILEF di Adelaide rimarrà 
aperta quattro giorni alla set­
timana: venerdì 6— 8 p.m.; 
lunedì 6— 8 p.m., mercoledì 
6— 8 p.m.; domenica 10— 12 
a.m.

La FILEF di Adelaide è 
posta al 18/b Falcon Ave., 
Mile End.

Incontro 
con il Ministro

Il 5 aprile alle ore 8 si terrà 
al Concert Hall del Municipio 
di Coburg un incontro a cui 
interverranno il Ministro per 
l'istruzione, Mr. Thompson e 
Robert Fordham, portavoce 
laborista per l ’ istruzione.

Motivo della manifestazione 
è il malcontento generale 
causato dalla penuria di in­
segnanti nella scuola media 
di Coburg.

Il lim itatissimo numero di 
migrant english e remediai 
teachers colpisce soprattutto 
le comunità degli immigrati.

Dal canto suo il m inistro 
dice che tutto va bene.

Se, come dice l’on. Ro­
binson, assistente del m ini­
stro del Tesoro, le persone 
iscritte alle liste di colloca­
mento sono largamente un 
mito, non c ’è dubbio che 
questo mito sta crescendo.

In particolare, sta crescen­
do nel NSW che vanta la 
percentuale più alta di disoc­
cupati in Australia, il 16,7%.

Senza entrare nella dispu­
ta sulle statistiche e sui nu­
meri, basta guardarsi attorno 
per raccogliere dei dati che 
son tu tt’altro che m itici: 600 
licenziati (e licenziate) alla 
Dunlop di Drummoyne, 200 
alia Goodyear di Granville, 
300 (donne) alla P.M.U. di 
Newtown, un numero impre­
cisato alla Email di Milperra, 
200 alla PYE di Marrickville, 
28 alla Rompton & Parkinson 
di Five Dock, che ha annun­
ciato la prossima chiusura 
e il licenziamento di altri 300 
operai; migliaia di lavoratori 
hanno perso il lavoro o stan­
no per perderlo in seguito 
alla smantellamento del can­
tiere navale di Newcastle.

Tutto questo e molto di più 
con quello che non si sa, 
da ll’ inizio di quest'anno a 
oggi, mentre il numero dei 
posti di lavoro disponib ili è 
sceso di 1.452 unità nel mese 
di gennaio.

Intanto, la BHP di Port 
Kembla ha annunciato il pro­
babile licenziamento di 2.000 
operai se la domanda per 
l ’acciaio non aumenta (lo

stesso ente governativo per 
l’assistenza a ll’industria ha 
dichiarato che la BHP usa 
degli impianti assolutamente 
inefficienti per la produzione 
dell’acciaio).

E' indicativo il fatto che 
quando si parla di questi l i­
cenziamenti, il che non suc­
cede molto spesso, special- 
mente da parte della grande 
stampa padronale, li si pre­
senta come qualcosa di ine­
vitabile, come qualcosa che 
non riguarda affatto i lavo­
ratori che ne sono le vittime, 
ma solamente i profitti delle 
imprese, che devono " ra ­
zionalizzare", non importa a 
quale scopo, come e a spesa 
di chi.

La stampa padronale e i 
liberali stessi preferiscono 
invece il gioco dei numeri,

I 1.500 lavoratori occupati 
nel mattatoio di Homebush 
hanno scioperato per una 
giornata per protestare con­
tro la mancanza di misure 
di prevenzione contro una 
malattia infettiva, detta 
“ brucellosi” , che viene tra­
smessa dagli animali alle per­
sone e che ha colpito, in 
tempi diversi, il 40 per cento 
delle persone presenti alla 
assemblea che ha indetto lo 
sciopero.

Si tratta di una malattia, 
che presenta sintomi sim ili 
a quelli della malaria, di cui 
si sa ancora poco, grazie an­
che alla mancanza di rice r­
ca sulla medicina preventi­
va, particolarmente nei luo­
ghi di lavoro. E’ accertato, 
comunque, che si tratta di 
una malattia che può porta­
re anche alla morte; ed essa 
è stata attribuita la morte di 
tre operai, due nel mattatoio 
di Homebush e uno in quel­
lo di Riverstone.

Gli operai, la maggior par­
te dei quali immigrati, pro­
testavano anche contro l ’e ­
sigua compensazione data 
agli operai colp iti dalla ma­
lattia e costretti a molti pe­
riodi di assenza.

Ovviamente, un modo per 
prevenire l'infezione sareb­
be quello di curare gli ani­
mali che ne sono affetti p ri­
ma che vengano portati al 
macello. Durante il periodo 
del governo Whitlam, 1,9 m i­
lioni di dollari vennero stan­
ziati per debellare la malat­
tia nel NSW.

Gli stanziamenti vennero 
assegnati direttamente agli 
allevatori, rna non si sa bene 
come siano stati utilizzati, 
poiché non si è visto alcun 
risultato.

Un taliano 
Ethnic Coordinator 
delle unioni 
a Perth

PERTH. Un lavoratore ita­
liano è stato nominato a d i­
rigere il centro di coordina­
mento delle attività sindacali 
in direzione dei lavoratori im­
migrati da parte del Consi­
glio delle unioni del West 
Australia. Si tratta di Sam 
Piantadòsi, un immigrato dal­
la provincia di Avellino e che 
proviene da ll’unione dei la­
voratori della “ Water Board” .

La nomina di Piantadòsi a 
questo delicato incarico nel 
West Australia costituisce e- 
videntemente un riconosci­
mento del suo impegno nel 
lavoro sindacale fra i lavora­
tori immigrati e una testimo­
nianza della crescente atten­
zione che le Unioni dedica­
no alle particolarità dei pro­
blemi dei lavoratori immi­
grati.

delle statistiche più o meno 
corrette, della speculazione 
su quanti siano i “ veri d i­
soccupati” .

Sì, sarebbe tanto più sem­
plice se i disoccupati fosse­
ro numeri e non persone! Ma 
visto che sono persone, si è 
mai pensato, invece, di ve­
dere se a loro conviene il 
licenziamento quanto con­
viene al padrone, e perchè 
dovrebbe esere l’ interesse del 
padrone a prevalere?

Si è mai pensato a modi 
diversi di "razionalizzare”  
che non significh ino privare 
i lavoratori del sacrosanto 
d iritto  al lavoro?

In una società civile, il 
licenziamento è un crimine, 
ma, ovviamente, è tanto più 
semplice parlare di numeri.

C O M U N IC A TO  
I.N .C.A.

L’INCA del N.S.W. con il 
seguente comunicato deside­
ra informare la comunità ita­
liana del South Coast che lo 
ufficio INCA di Wollongong 
è stato riattivato ed è al ser­
vizio della nostra comunità 
come sempre.

L’ufficio, che rimane aper­
to dalle 9 a.m. alle 12 p.m. 
ogni sabato, è posto al 58 
Crown St. (New Australia 
Centre) a Wollongong.

La FILEF
ha aperto 
la biblioteca

La FILEF CO-OPERATIVE 
ha aperto una biblioteca al 
numero 2 di Myrtle St., Co­
burg.

Seiceto libri già catalogati 
sono disponib ili per il pub­
blico. La biblioteca ha, a 
vostra disposizione, libri che 
coprono una vasta gamma 
di materie: Storia, Filosofia, 
Politica, Economia, Storia 
della letteratura, Scienze, 
Letteratura per l’ infanzia e 
romanzi classici e moderni.

I nostri libri sono d iff ic il­
mente reperibili in altre b i­
blioteche.

La tessera, valida per un 
anno, è del costo di 2 dollari.

I giorni in cui la b ib lio te ­
ca rimarrà aperta sono lu ­
nedì dalle 4 p.m. alle 6 p.m. 
e sabato dalle 10 a.m. alle 2 
p.m.

Tutti sono invitati a ve­
nire.

Con una lettera alle am­
basciate italiane nel mondo 
e a quella di Canberra resa 
nota ai patronati presenti in 
Australia, l ’ Istituto Naziona­
le della Previdenza Sociale, 
comunica che sono revocati 
gli assegni fam iliari per le 
persone residenti a ll’estero 
a carico di pensionati italiani.

Con questa lettera, che 
porta la data de ll’8 febbraio 
1977, l’ Istituto Nazionale de l­
la Previdenza Sociale si r i­
chiama a una legge che porta 
la data del 2 marzo 1974 ed 
ha efficacia da ll’1 gennaio 
sempre del 1974. La stessa 
notifica che sono stati so­
spesi i pagamenti degli asse­
gni fam iliari annessi alle pen­
sioni di cui sopra e che gli 
interessati possono far rico r­
so —  meglio farlo subito —  
contro il provvedimento.

Qualche pensionato ci in­
form a che la Previdenza So­
ciale avrebbe chiesto nien­
te di meno che il rimborso 
degli assegni fam iliari paga­
ti dal gennaio '74 ad oggi.

A parte la palese illeg it­
tim ità della richiesta da par­
te de ll’ INPS poiché l ’even­
tuale pagamento non dovuto 
sarebbe stato fatto esclusi­
vamente per colpa de ll’ INPS 
la quale, a giudicare dalla 
attuale lettera, non si era 
accorta della legge e l ’ave­
va quindi male applicata, re­
sta da domandarsi quanto il 
provvedimento concorda con 
la politica di agevolazione 
degli emigranti che il governo 
italiano (c’è sempre la D.C. 
che lo dirige) va p ro c la m a i^  
do. ^

Grave situazione 
negli ospedali 
psichiatrici

Mercoledì 30 marzo si è 
avuto un incontro tra rappre­
sentanti di alcune organiz­
zazioni degli immigrati come 
la FILEF e l ’Australian Greek 
Welfare Society e altri gruppi 
della comunità come il Brun­
swick Community Health 
Centre da una parte e il m i­
nistro per la Sanità, signor 
Houghton, da ll’altra.

Lo scopo del colloquio è 
stato quello di esporre la 
grave situazione esistente 
negli ospedali psichiatrici, in 
cui molti pazienti, per cause 
note come lo sfruttamento e ^  
l ’ isolamento sociale e c u l t « ^  
rale, sono immigrati. La g r ^ ^  
ve situazione è data dalla 
penuria e, in molti casi, as­
senza di interpreti. Le orga­
nizzazioni suddette stanno 
conducendo una campagna 
per portare la conoscenza di 
questa realtà al grosso pub­
blico.

Certo con il soddisfaci­
mento da parte delle autorità, 
di queste sacrosante riven­
dicazioni per la parità so­
ciale e il rispetto della d ign i­
tà umana non si risolvono le 
cause sociali che producono 
le malattie mentali.

Nonostante ciò l ’ impiego 
di interpreti specializzati e di 
psichiatri immigrati e bilingui 
vorrebbe dire molto per a l­
leviare le sofferenze dei pa­
zienti.

e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton sth. — 3476622 

Australian Railways Union, 636 Bourke St., Melbourne —  60 1561 

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 V ictoria st., cariton sth. —  34 730 15  

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Erroi st., Nth. Meiboume —  3296944

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  6621333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 61 Drummond st., carlton sth. — 3476653 

Building Workers Industriai Union,
34 Victoria St., Carlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
136 Chalmers St., Surry Hills, 2010 —  698 9988

Miscellaneous Workers Union,
377 Sussex St., Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 Halifax St., Adelaide —  223 4633

Australian Workers Union
207 Angas Streetl, Adelaide —  Tel. 223 4066

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori Italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente
II "Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

25 Aprile
FESTA DELLA LIBERAZIONE

In occasione del trentaduesimo anniversario  
della Liberazione ita liana dalla tirannide fa­
scista e nazista, la sezione d i Melbourne  
de ll’A.N.P.I. organizza un grande “ GALA 
NIGHT’’ che s i svolgerà venerdì 22 aprile  
alla KEW TOWN HALL.
Il b ig lie tto  costa $13 per g li adu lti e $8 per 
i bambini.
Le prenotazioni si possono fare presso il 
Presidente d e ll’ANPI, Sig. Lino Malagoli, tel. 
359 3038, o presso i l  Sig. Poldo De Angelis, 
tel. 387 3953.

Operai colpiti da brucellosi
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FERMO IMPEGNO UNITARIO 
CONTRO OGNI ATTACCO ANTIDEMOCRATICO
TORBIDI

PROPRIO nei momenti di 
m assim a tensione occorre 

saper ragionare: su quanto 
sta accadendo, sulla sostan­
za dei fenomeni che abbiamo 
di fronte. Il punto di pa r­
tenza è ciò che sotto­
lineava il comunicato del­
la segreteria com unista: 1’ 
esistenza nel Paese di « una 
vasta  e torbida manovra di 
provocazione antidem ocrati­
ca ».

La m anovra fa leva — per 
potersi alim entare — su uno 
stato reale di inquietudine e 
di protesta, particolarm ente 
presente oggi tra  gli stra ti 
giovanili e studenteschi, a 
causa della mancanza di pro­
spettive di lavoro e a causa 
delle condizioni di sfacelo nel­
le quali la scuola e l’univer­
sità  sono state trascinate da 
tren t’anni di malgoverno de­
mocristiano. M a.bisogna che 
a tutti, e ai giovani in primo 
luogo, risulti chiaro come 
il tentativo in atto abbia sco­
pi politici del tutto diversi da 

j ^ u e l lo  di affrontare e risolvere 
^ B p e sti problemi. La m anovra, 

nella particolare condizione 
storico-politica del nostro 
Paese, è d iretta  contro la de­
mocrazia, contro il movimen­
to organizzato dei lavoratori 
(che della democrazia è l’a r ­
gine decisivo), contro le con­
quiste duram ente raggiunte 
con le lotte operaie e antifa­
sciste, contro ia prospettiva 
di un’ulteriore avanzata sul­
la via dell’accesso delle clas­
si lavoratrici alla direzione 
della cosa pubblica.

Sull’esistenza di questa m a­
novra, di questo tentativo è 
necessario che ognuno si pro­
nunci con nettezza, affinché 
nessuno possa farsene stru­
mento inconsapevole. Non vi 
siano equivoci. Ogni analisi 
sulle condizioni sociali, ogni 
giudizio e ogni valutazione an­
che radicalm ente critica sui portamenti politici delle 

^ P ^ e rs e  forze, ivi comprese 
quelle della sinistra, ogni scel­
ta  sulle prospettive sono pie­
namente legittime: lo sono in 
particolare in un momento co­
sì arduo e denso di novità co­
me quello che attraversiam o.

MA la discrim inante passa 
tra  il metodo della de­

mocrazia, del confronto so­
ciale e politico — anche aspra­
mente polemico — e il ricorso 
deliberato e sistem atico al 
metodo dell’intolleranza, del­
la  violenza, della sopraffazio­
ne. Inutile cercare alibi ideo­
logici. Sappiamo benissimo, 

che
la società capitalistica è ba­
sa ta  sulla violenza di classe. 
Ma le classi lavoratrici sono 
andate avanti arm ate della 
propria teoria, della propria 
organizzazione, dei propri 
concreti obiettivi di lotta, ri­
fiutando ogni tentazione allo 
scatenam ento irrazionale e 
allo scontro cieco, privo di 
prospettive. Se il clim a di 
violenza dovesse degenerare 
in modo incontrollabile, lo 
sbocco — nessuno si illuda — 
non sarebbe certo né rivolu­
zionario, né democratico, né 
progressista. Ha detto bene 
VAvanti! : « Il tanto peggio 
tanto meglio non gioverebbe 
a  nessuno. Sarebbe il tanto 
peggio per tutti, a comincia­
re  dalle istituzioni ».

La manovra antidem ocrati­
ca, lo abbiamo detto, ha d i­
verse ispirazioni, diverse m a­
trici, diverse centrali. La pro­
vocazione può annidarsi e si 
annida anche all’interno di 
corpi e apparati dello Stato: 
se ne sono avute ampie prove 
nel corso di questi anni. Vi 
sono, aU’interno di questi cor- 
jj», elementi animati da spi- 
‘£&o reazionario o apertam en­

te complici e conniventi con 
le tram e antidemocratiche. E 
vi sono taluni episodi in cui 
il ricorso ingiustificato all’im­
piego delle arm i rende leciti 
seri sospetti. La forza pub­
blica deve saper svolgere, e 
deve essere m essa in grado di 
svolgere il proprio ruolo di 
difesa dell’ordine democratico, 
di difesa dei diritti e della si­
curezza dei cittadini. Deve fa r ­
lo con forte autocontrollo, a 
tu tti i livelli. Alla denuncia 

per episodi sangui­
nosi come quello bolognese, 
non può non accom pagnarsi 
l’azione tenace perché all'in­
terno dei corpi e degli appa­
ra ti dello Stato, prevalga un 
orientam ento saldam ente de­
mocratico, legato ai fonda­
m enti costituzionali della Re­
pubblica. P er spingere in di­
rezione opposta agiscono'quei 
delinquenti che, come 
Torino, ricorrono all’assassi­
nio: ora di funzionari, altre 
volte di m agistrati.__________ BOLOGNA — Una veduta della m anifestazione dei lavorato ri in piazza Maggiore

Bologna: vigorosa risposta 
popolar e alle provocazioni
BOLOGNA — Mai, nei tren- 
tadue anni trascorsi dalla li­
berazione ad oggi, nei trenta- 
due anni di rinascita della de­
mocrazia, in questa città si 
erano avute vittime nel corso 
di battaglie civili, nelle m a­
nifestazioni operaie, contadi­
ne, studentesche: la forza
pubblica non aveva mai spa­
rato, le lotte — talvolta an­
che durissim e — non erano 
mai trascese nella violenza 
gratuita, nel teppismo. I fa t­
ti di venerdì, con l’ingresso 
della polizia nell’università, 
l ’uccisione d e l l o  studente 
Francesco Lorusso, l’esplode­
re  di un vandalismo tanto 
insensato quanto palesemente 
finalizzato a disintegrare il 
tessuto civile della città, pri­
ma ancora che ferire Bolo­
gna nella sua dignità um ana, 
sem bra averla sorpresa, co­
me un imprevedibile ed , in­

comprensibile insulto. Ed in 
questa chiave, forse più age­
volmente, si com prende la r i­sposta che i lavoratori bolo­
gnesi hanno dato, partecipan­
do . in Piazza Maggiore 
alla manifestazione indetta 
dalle organizzazioni sindaca­
li: non è sta ta  tanto la folla 
d colpire, quanto il suo a t­
teggiamento, la sua capacità 
persino fisica a respingere 
dalla sua compattezza ogni 
corpo estraneo.

Non sono term ini usati ca­
sualmente: la compattezza del­
la partecipazione è stata ta-_ 
le da creare  attorno al pal­
co dal quale hanno parlato 
gli organizzatori sindacali, 
una specie di blocco com pat­
to, omogeneo, invalicabile. 
Con na saggezza m anifestata 
con ventiquattro ore di r ita r­
do, i responsabili dell'ordine 
pubblico hanno tenuto loota-

UOLOGNA — Una recente foto di Francesco Lorusso,

ne dal punto di concentram en­
to le forze di polizia. Gruppi 
del teppismo studentesco (ma 
sono solo gruppi e c ’è da 
chiedersi fino a che punto si 
giustifichi per loro la qualifi­
ca di studenteschi) hanno in­
vece tentato ripetutam ente di 
penetrare nella manifestazio­
ne, di condizionarla col loro 
pseudo - rivoluzionarismo, col 
loro estremismo, con il loro 
sostanziale odio verso i lavo­ratori e le loro organizzazioni.

Ma questo blocco compatto, 
omogeneo, invalicabile, di cui 
si parlava prim a, li ha espul­
si dal proprio corpo: ha di­
m ostrato — come già tante 
volte nella sua storia — che 
la classe operaia non ha pau­
ra  di nessun tipo dì confron­
to ed ha i mezzi per uscirne 
vittoriosa. Questo non signifi­
ca, si badi, che alla violenza 
dei neo-squadristi il servizio 
d ’ordine dei sindacati e delle 
forze dem ocratiche abbia r i­
sposto con una violenza egua­
le e contraria: non ne ha avu­
to neppure bisogno, perché è 
riuscito ad isolare sul nasce­
re ogni tentativo di trasfo r­
m are questa presenza unita­
ria di massa in una nuova 
occasione di conflitto.

Erano decine di migliaia i 
lavoratori, i cittadini e gli stu­
denti che aderendo alla deci­
sione di sciopero della Federa­
zione provinciale unitaria Cgil, 
Cisl, Uil, si sono riuniti in piazza Maggiore per esprim e­
re  lo sdegno della città per 1’ 
Uccisione del giovane studente 
Francesco Larusso e per re ­spingere là logica della provo­
cazione e della violenza, e iso­
lare e battere forze che mirano 
all'eversione.

La manifestazione h a  dim ostrato che la 'città, le sue forze vive, sono in grado di opporsi ad ogni tentativo di fran tum arne la com pattez­za civile. Come diceva Zanghe- ri, il movimento operaio e contadino em iliano ha cono­sciuto oagine disangue: dal m orti di Modena a  quelli di Reggio Emilia, a quelli delle lotte bracciantili: m a non ha mai reagito con a t t i  di violenza teppistica, ha sempre risposto con azione politica, con mobilitazione di m assa : i gruppi studenteschi che l’altro ieri hanno ritenu­to di dover piangere un ca­duto con zH lnifestazioni che hanno  colhvolto e colpito cittadin i com pletam ente es tra ­nei ai fa tti, corrono 11 rischio di conseguire un risu ltato  che nessuno vuole.

L'appello delle forze politiche e sociali

«Il rispetto delle 
libertà democratiche 

è irrinunciabile»
« E' necessario isolare i violenti e i facinorosi, 
comunque mascherati, che lavorano per distrugge­
re il tessuto dem ocratico e per aprire la via ad 

una nuova oppressione »

BOLOGNA — Comune di Bologna. Provincia e Re­gione Emilia-Romagna hanno promosso una
manifestazione regionaleunitaria come ferma risposta popolare agli a t­tentati contro lo Stato democratico ed il clima di civile confronto che deve presiedere la battaglia per il rinnovamento del Paese. Indicendo la manife­stazione, Comune, Provincia e Regione hanno lan­ciato un appello alla popolazione emiliana che è stato sottoscritto da PCI, DC, PSI, PRI. PSDI. Ecco il testo dell’appello:

« Bologna, l’Emilia-Romagna, le istituzioni dem ocrati­che, il movimento popolare sono stati fatti segno in questi giorni ad un gravissimo attacco, ad un vero e proprio attentato eversivo. Alla dialettica democratica e alla" convivenza civile si è voluto sostituire la violenza. Bologna e con essa la regione Emilia-Romagna sono state  attaccate nei loro valori ancor prim a che politici civili e morali. In  questo clima a Bologna è stato uc­ciso un giovane studente universitario; in altre parti d’Italia sono avvenuti altri tristissim i episodi di vio­lenza. A Torino un brigadiere della polizia è stato fred­damente ucciso. Agenti sono stati feriti a Roma. Questi fa tti riempiono di dolore e di sdegno le popolazioni del­l’Emilia-Romagna. E ’ necessario elevare la più ferm a condanna contro chi è ricorso alla violenza che colpi­sce la persona umana, che è nemica della libertà, che viola i basilari diritti conquistati con la Resistenza e difesi con duri sacrifici.
« Il rispetto della libertà e delle regole della vita de­m ocratica è irrinunciabile. Chiunque vi attenti, con qua­lunque pretesa di giustificazione, si pone contro gli ideali e gli interessi del popolo e dello Stato dem ocra­tico. A tutti coloro che sono stati colpiti dalla violenza e dalla intolleranza, ai cittadini, agli esercenti, ai tutori dell’ordine pubblico va la più am pia solidarietà. Occor­re evitare l ’ulteriore deterioram ento della situazione, impedire che si creino solchi irreparabili, ribadire la intransigente difesa dell’ordine democratico-costituziona­le da parte dello Stato repubblicano, affinché si rista­biliscano le condizioni imprescindibili della sicurezza e della convivenza civile.
« E ’ infatti impossibile lottare per 11 rinnovamento della società e della scuola al di fuori di un sicuro quadro democratico. A questo compito sono chiamati gli studenti e i giovani che si battono con i metodi del confronto e della più am pia partecipazione per un cam­biamento della vita e degli studi. Vanno invece isolati i violenti e i facinorosi — comunque m ascherati —- che lavorano per distruggere il tessuto democratico e per aprire la via ad una nuova oppressione qualunque sia il proposito da loro dichiarato.

« Si impone uno sforzo comune di tutte le istituzioni democratiche, delle forze politiche e sindacali e dei cit­tadini affinchè Bologna e la regione respingano energi­camente l’attacco che viene loro portato. Occorre un impegna di mobilitazione democratica contro ogni ten­tativo di limitazione delle libertà, per il consolidamento e lo sviluppo delie conquiste politiche e civili che hanno nelle istituzioni repubblicane il loro fondamento.

SCOPI
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OCCUPATI, DISOCCUPATI, GIOVANI E STUDENTI IN LOTTAPerché lottano i lavoratori del Sud e dell’industria
L’obiettivo centrale è: aumentare l’occupazione 
nel Mezzogiorno - Punto per punto le richieste al 
governo, alle Regioni e ai gruppi pubblici e privati 
Programmi di investimento industriale e la spesa 
per i progetti speciali - Interventi per l’agricoltura

ROMA — I sindacati hanno posto alla base dello sciopero di venerdì una complessa p ia ttafo rm a di richieste, tu tte  sono finalizzate a o ttenere investim enti nell’industria, ne l­l’agricoltura e nelle in fra s tru ttu re  e occupazione produttiva ne l Mezzogiorno. Le controparti sono di tre  tip i: il governo, le Regioni e i grandi gruppi industriali.
•  Ai governo i sindacati chiedono:1) P rogram m a p lurienn ale: qualificare il piano per le scelte produttive e occupazionali varando in prim o luogo il program m a per l’energia e per l’acqua.2) Program m a di spesa per il 1977: ccncentrazicne di tu tte  le a ttiv ità  progettuali ed esecutive sui progetti speciali già avviati, con particolare riferim ento al program m a di stralcio per m ille m iliardi in  corso di approvazione da p a rte  del Cipe.3) In vestim enti in d u s tria li: verifica di tu tt i  i progetti do ta ti di parere di conform ità, per coordinare e accelerare gli in terventi in fras tru ttu ra li e la realizzazione degli im pianti.
0  Dalle Regioni CGIL, CISL, UIL vogliono:11 Residui passivi: attivazione nel corso del 1977 di tu tt i  i residui passivi corrispondenti a  spese di investim ento, anche a ttrav erso  in te rven ti legislativi eccezionali, che consentano l ’utilizzazione dei mezzi disponibili su a ltr i capitoli di spesa (sem pre per investim enti). Assunzione di iniziative da parte  deile Regioni per superare i rita rd i am m inistra tiv i e proce­durali degli en ti locali e territoriali.2) A grico ltu ra: approvazione delle leggi a ttu a tive  di leggi nazionali già finanziate, m a non operanti, con particolare riferim ento  a  quelle relative alle direttive com unitarie. R apido avviam ento della program m azione territo riale  a  p a r­t i r e ,  dai piani d’uso di zona con particolare riferim ento alle aree  irrigue. Accelerazione di tu t ta  la spesa d estina ta  a  vario titolo al settore agricolo.3) Opere pubbliche: in relazione sia agli in terventi ordi­na ri sia a  quelli straord inari, assunzione di iniziative volte a  superare rapidam ente tu tt i  i r ita rd i am m inistra tiv i e procedurali delle Regioni, degli en ti locali e territoriali, che a ttu a lm en te  ra llen tano  l’attivazione degli appalti, unificando le competenze in  un  unico centro  decisionale.4) Program m azione: im m ediata elaborazione ed approva­zione dei p ian i regionali di sviluppo e di asse tto  territoriale, ne ll’am bito dei quali devono essere defin iti i progetti spe­ciali regionali.5) Occupazione g iovanile: preparazione di un  piano d e tta ­
gliato  di iniziative, a  cui devono concorrere tu tte  le forze produttive, per dare sollecita attuazione al progetto di legge a ttu a lm en te  in  discussione in Parlam ento . A ta le  piano deve essere finalizzata l’a ttiv ità  di form azione professionale.
•  Nei confron ti, dei grandi gruppi, si fanno proprie le richieste delle vertenze che sono sta te  ap erte ; vediamone alcune :

G ruppo IR I :  realizzazione del V centro siderurgico, in te r­vento sul siderurgico di Bagnoli, attuazione degli impegni EGAM per il Sud negli acciai speciali.
G ruppo E F IM : si t r a t ta  di in terventi nel settore ali­m entare  (ALCO), nella produzione' di mezzi di trasporto  collettivo (in Puglia e C alabria) e neH’alluminio.
G ruppo G epi: attuazione degli impegni per le aziende ex IPO, ex Monti, per l’H arry ’.s Moda, l’Andreae e l’Het- tem ars.
G ruppo E N I: nuovi insediam enti a  Gela Est e di un nuovo centro chimico nell’a rea  di L icata; verifica dei piani di investim ento nelle fibre e la realizzazione di un processo d i verticalizzazione tessile nella valle del Tirso.
G ruppo M ontedison: piano organico di investim enti nel­l ’a rea  di S iracusa; investim enti in Sicilia per l’agricoltura (fertilizzanti com plessi); attuazione degli investim enti defi­n iti per Priolo; piano di riconversione per Porto Empedocle; conferm a degli impegni per la chim ica del. T irso; realizza­zione degli im pegni per Crotone; piano tessile in Calabria; per Brindisi, tu tte  le garanzie rivendicative per la  sicurezza dell’im pianto MDI; attuazione degli impegni per la Cam pania.
G ruppo F IA T :  costruzione dello stabilim ento di G rotta- m inarda. prevedendo assunzioni già en tro  quest’anno. L’inse­diam ento deve essere funzionale a ll’occupazione di circa 3 m ila dipendenti e deve com portare non solo montaggio, 

m a anche allestim ento del telaio col m otore; blocco ai livelli a ttu a li della produzione dei veicoli commerciali e costruzione di un nuovo stabilim ento al sud; espansione dell’occupazione a  Termoli fino a  raggiungere le 4.500 un ità ; consolidam ento della Fiat-Allis di Lecce, applicando l|ac- ccrdo del ’74 che prevede l’assunzione di 350 lavoratori; per tu tt i  gli im pianti del sud cara tterizzati prevalentem ente dalla fase di m ontaggio finale, si rivendica l’insediam énto di fasi produttive interm edie e lo sviluppo in loco dell’a t t i ­
v ità  indotta.

Sospeso il lavoro 
in tutto il Nord

In  tu tte  le regioni del Nord i lavoratori deU’industria  hanno aderito  in m aniera com patta  e m assiccia allo sciopero indetto  dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil per il Mezzogiorno, il lavoro e lo sviluppo economico. G randi m anifestazioni un ita rie  si sono svolte in tu tte  le grandi c ittà  e in tu tti  i centri operai.

Uno sciopero di 24 ore ha bloccato la Sardegna Ferma tutta la Sicilia
Eccezionale mobilitazione a Cagliari —  Macario ha parlato a Messina 
Protesta contro i licenziamenti minacciati dalla Montedison a Gela

CAGLIARI — Lo sciopero ge­nerale in Sardegna è stato tra  i più possenti da 30 anni a  questa parte. L’in tera  iso­la è rim asta bloccata per 24 ore. Fabbriche, miniere, uf­fici, scuole, università, ’ ban­che, grandi magazzini, b o tte ­ghe artigiane, aziende agrico­le e pastorali, esercizi pubbli­ci e commerciali sono rim a­sti fermi. Un quadro che ben h a  espresso questa im ponen­te  g iornata regionale di lot­ta  e di protesta è stato  quel­lo della m anifestazione di Ca­gliari. Nel capoluogo delia regione sono afflu iti da O lta ­na, dai bacini m inerari, da l­la zona industriale di Sassa­ri, dalle cam pagne de! Nuo- rese e dell’Oristanese, dai Cam pidani agricoli e della c in tu ra  operaia cagliaritana, decine di m igliaia di lavora­tori, di giovani, di donne. Al­le 9 del m attino la  piazza Giovanni III , s traripava di folla.
D avanti a un m are di folla, che dalla piazza Jenne e dal largo Carlo Felice arrivava fino al Municipio, nella via Roma, il compagno Sergio Garavini ha rim arcato il si­gnificato profondo dello scio­pero generale in Sardegna e della im pressionante m anife­stazione di Cagliari.Deve essere chiaro a tu tti

che anche l’inerzia è colpe­vole: il governo — ha  a f­ferm ato G aravini — deve r i­spondere alla pressante do­m anda di svolta che oggi giunge da decine e decine di m igliaia di lavoratori della Sardegna, da oltre 10 milioni di lavoratori italiani in lo tta per l’occupazione.
#  *  *

PALERMO — Almeno 15 m ila a Palermo, 10 m ila a C ata­nia, a ltre tta n ti a Messina, partecipazione massiccia ne­gli a ltr i centri grandi e pic­coli della Sicilia, nelle zone industriali, perfino nei paesi dell'interno.La g iornata di lo tta fin mol­te zone lo sciopero è s ta to  di 24 ore) in  tu t ta  la regione 
è s ta ta  cara tterizzata  da una innumerevole serie di cortei, comizi e iniziative locali.A Palerm o la m anifesta­zione in piazza Politeam a ha registrato  la presenza com­pa tta  degli operai (in testa  i lavoratori dei cantieri navali e delle aziende ESPI) e quel­la num erosa dei giovani, de­gli studenti (isolate le frange estrem istiche) al comizio di M anfron della UIL e al suc­cessivo corteo.

A C atan ia  l’adesione è s ta ­ta  totale. Al corteo lavoratori, giovani, donne; sul palco 11 sindaco e il presidente della

Provincia. Al comizio tenuto da M ario Didò della segre­teria  della CGIL è intervenu­to anche uno studente.A M essina alla  m anifesta­zione forte presenza di dele­gazioni della zona industriale di Milazzo, di cen tinaia  di studenti, donne, di lavoratori del commercio e dei servizi. Il comizio è s ta to  ten u to  dal segretario generale della CISL, Macario, il quale ha tra  l’altro detto  che « il mo­vim ento sindacale riconferm a la scelta dello sviluppo del Mezzogiorno. Essa rappresen­ta  la vera d iscrim inante tra  nuovo e vecchio modello di sviluppo». Al corteo il gon-. falone del comune e dell’am- m inistrazione provinciale.Nella zona industriale di Si­racusa la m anifestazione ha visto gli operai dei comples­si chimici della M ontedison e della Liquichimica, e nu ­merosi giovani g iun ti dal ca­poluogo. Ha tenuto  un comi­zio Tiziano della FLC.
In  provincia di Agrigento, a Porto Empedocle, la gior­n a ta  di lo tta  ha riafferm a­to  gli obiettivi sulla vertenza degli operai della Montedison m inacciati dalle iniziative di ridim ensionam ento dello s ta ­bilimento, e nella ba ttaglia delle donne deill'Halos di Li­cata.

Il corteo  ne lle  v ie  d i BariA Crotone datutta la Calabria
«

Astensioni compatte anche in Lucania, Abruzzo e Molise
CROTONE — Circa ottom ila lavoratori, provenienti anche dai cen tri più lontani della Calabria, hanno  dato v ita *-.a  Crotone, ad un’im ponente m anifestazione regionale nel quadro dello sciopero generale di 8 ore.Del lungo corteo, partito  da­gli stabilim enti industriali e aperto  dai gonfaloni delle tre province calabresi e d i num e­rosi Comuni della regione, fa­cevano parte , tra  gli altri, i lavoratori dell’Andreae. del­la Liquichim ica e dell’OME- CA di Reggio C alabria; del Cementificio e del Nuovo P i­gnone d i Vibo Valentia; del­la p iana  e del centro side­rurgico di Gioia Tauro, del­la  M ontedison, della Pertu- sola, e della Cellulosa Cala- bra di Crotone; i forestali del Pollino e del Cosentino, e nu­merosi giovani e studenti.Per tu t ta  la m a ttin a ta  sono rim asti chiusi i negozà, i bar, le scuole, le banche.

PESCARA — Lo sciopero per 
l’occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno ha  visto una lar­ga partecipazione di lavora­tori e  di giovani in tu tto  l ’Abruzzo, con punte di asten­sione più alte  nelle province di Chieti e dell’Aquila, e nel­l'industria, con num erose as­semblee e m anifestazioni pub­bliche in  centri grandi e pic­coli.

Le m anifestazioni più signi­ficative si sono svolte al­l’Aquila (con la partecipazio­ne di oltre cinquem ila perso­ne al corteo), ad Avezzano con circa duem ila lavoratori e giovani in piazza, a  Va­sto e Lanciano.
A Teramo, non si sono svol­te manifestazioni pubbliche, m a più di venti assemblee aperte, con una  buona riu ­scita dello sciopero in tu tta  la Val Vibrata.

*  *  *

POTENZA — Oltre diecimila

t r a  lavoratori, c ittadin i, gio­vani e s tuden ti hanno dato v ita . . ad u n a  forte m a­nifestazione regionale a Po­tenza alila quale hanno p a r­tecipato anche numerosi sin- daci, am m inistra tori provin­ciali e regionali, di com uni­tà  m ontane, una  presenza che 
testim onia come le istituzio­ni dem ocratiche si ba ttano  al fianco dei lavoratori.'

* * *
CAMPOBASSO — Totale ade­sione allo sciopero • nel Molise. Lo stabilim ento F ia t di Termoli è rim asto  fermo per 8 ore, così come l’azien­
da « S tefana », che produoe acciaio.
Bloccati anche i can tieri edi­li di tu t ta  la provincia di Campobasso e la SAM di Bedano che produce polli. Bloccati per 4 ore gli u ffi­ci e i trasporti, m en tre  le scuole sono rim aste chiuse per tu t ta  la m attinata .

□  Mezzo milione 
in lotta a Torino

In  tu tt i  i m aggiori s ta ­bilim enti della F ia t la 
partecipazione alla ferm a­ta  si è avvicinata al 95 
per cento o l’h a  ad d irit­tu ra  superato. La stessa 
m edia di sciopero del 95 per cento si è av u ta  in  
tu tte  le fabbriche dell’O- livetti (col 60-70% degli 
im piegati).. Al 98-100 per cento hanno  scioperato i lavoratori del gruppo In- desit, della P in in farina, 
B ertene, Cromodora, Ae- rita lia , Viberti, M icrote­
cnica, Nebiolo.L etteralm ente to ta le  è 
s ta ta  la partecipazione a l­la Pirelli, Michelin, Ceat, 
S tars, Ages, Philips e ne l­le a ltre  fabbriche chim i­
che, della gom ma e p la­stica, al Vallesusa-Monte- fibre, alla Facis e nel re ­sto del settore tessile e deH’abbigliam ento, tra  i poligrafici e gli a lim enta­risti. Gli edili hanno  scio­pera to  in provincia al 90 per cento eco tu t t i  i can­tieri di Torino bloccati.

Un altro  motivo d i suc­cesso della g iornata  è s ta ­
to  la perfe tta  e regolare uscita del cinque grandi 
cortei che hanno  a t t r a ­versato la c it tà  e della 
m anifestazione in  piazza S an Carlo dove, davanti 
ad  oltre tren tam ila  per­sone, ha parla to  
pagno Pio Galli per la iterazione Cgil-Cisl-Uil.
□  Il porto di Genova 

inattivo per 4 ore
Non m eno di quindicim ila lavoratori dell’industria , portuali e m arittim i h ann o  partec i­pato  a i corteiche, partendo dalla s ta ­zione m arittim a e da piaz­za Verdi hanno  a ttrav e r­sato le vie del cen tro  e raggiunto  piazza de’ F er­rari. Al corteo h ann o  pre­so parte  anche m olte cen­tin a ia  di studen ti m edi e universitari. P a rte  di que­sti ultim i, al term ine del­la m anifestazione cen tra ­le, hanno  dato  v ita ad  una « controm anifestazio­ne » in piazza M atteo tti e poi hanno  percorso in cor­teo il centro. Non vi so­no s ta ti incidenti.Lo sciopero è in iz ia t^ ^  alle 8 ed e cessato a  m e A  zogiorno. Dall’estrem o p o f f  n en te  e dall’a lta  Valpol- cevera sono giun ti due tren i s traord inari, dal gol­fo di Tigullio sette  pull­

m an di metalm eccanici.In  porto lo sciopero dei m arittim i ha bloccato le flottiglie dei rim orchiato- ri e del bunkeraggio. Sul­l’unica nave in partenza, la « Leopardi », è s ta ta  e f­fe ttu a ta  una  ferm ata . Nel­l’am bito  portuale  per tu t ­ta  la m a ttin a ta  seno s ta ­te bloccate tu tte  le ope­razioni commerciali ed in ­dustriali. I  siderurgici del- l’I ta ls id er -— p a rtiti da 
Coroigliano — i lavorato­r i dell'Ansaldo di Sam- pierdarena, gli operai del- l ’Ansaldo di Cam pi e del 
CMI di Fegino hanno  rag ­giun to  in  corteo la s ta ­
zione m arittim a scanden­do slogans sull’u n ità  ope­
ra ia  e sull’im pegno di lo tta  per l'occupazione, lo 
sviluppo, l’u n ità  t ra  Nord e Sud.
□  A Mestre migliaia 

di operai e studenti
Diverse mi­gliaia di lavoratori e di studen ti hanno  preso p a r­te a  M estre alla  m anife­stazione u n ita ria  inde tta  dalle organizzazioni s in ­dacali. _E rano presenti delega­

zioni delle aziende di P or­
to M arghera e della pro­
vincia e folti gruppi di 
studen ti provenienti da 
tu tte  le scuole ed is titu ­
ti del centro  storico e del­
la terraferm a. Nessun in-, cidente ha tu rb a to  il ca ­ra tte re  un ita rio  della m a­nifestazione. Il corteo ha a ttrav e rsa to  il centro  di M estre ed è confluito in piazza Ferretto , dove ha preso la paro la  una rapp resen tan te  del movi- m ento studentesco________
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Messi a disposizione deiramministrazione dello Stato i primi elenchi 
Achille Lauro dei 750 milioni accertati ne denuncia solo 138

Larga e positiva eco ha avuto tra  i corpi di polizia e nel Paese il documento approvato 
dal personale del reparto celere di Rom a, aderente alla Federazione C G IL -C IS L -U IL : vi si 
assume un ferm o impegno in difesa delle istituzioni democratiche e viene
ribadita la  necessità di una fra terna  collaborazione t ra  forze di polizia, lavoratori e stu­
denti nella lotta contro lo squadrismo, l’eversione e la  crim inalità organizzata. Un vivissimo 
plauso « ai colleghi del reparto  celere di Roma, per il nobile documento da loro appro-

vato », è stato espresso dal

Le indagini a una svolta

Brescia : due ordini di cattura per la strage di p. Arnaldo

NAPOLI — L’am m inistrazlo- ne com unale d i Napoli ha forn ito  all'am m inistrazione fi­nanziaria  dello S tato  i prim i 182 nom i di contribuenti e 
quelli d i 113 fra ,,s ingo li e, società le cui dichiarazioni dei redditi risu ltano enorm e­m ente inferiori rispetto  agli accertam enti eseguiti nel ’73 dal Comune per l’im posta di fam iglia e per l’increm ento di valore delle aree fabbri­cabili.

Dopo ventiquattro  mesi di occupazione riprende il lavoro a ll’Aifel. la fabbrica di frigoriferi di Pomezia. Nei giorni scorsi, infatti, duran te  un  incontro al m inistero del lavoro una società a  capitale italiano ha deciso di rilevare la gestione dello stabilim en­to. L ’accordo raggiunto preve­do al garanzia del posto di la­voro per tu tti  i 108 operai- delia fabbrica. In  più, ne l prossim i diciotto mesi, la se' cietà dovrà am pliare l’orga­nico di a ltr i 50 dipendenti. E’ s ta to  possibile raggiunge­re  questo im portante risu l­ta to  — è scritto  in un docu­m ento della FLM provincia­le — solo con la solidarietà e l’impegno delle forze poli­tiche dem ocratiche, dei com u­ni in teressati e della Regione.L’accordo so ttoscritto  nei giorni scorsi ha concluso la ^ h n g a  e difficile vertenza che ^H m ovim ento sindacale ha do­vuto a ffron tare  per battere  l’arroganza e lo strapo tere di una multinazionale. La vicen­da c’o ll’Aifel che fa capo al colosso economico Brown - Boveri — iniziò nell'aprile del 1916 quando la direzione si presentò  ad un incontro con

Dall’in tenden te  di finanza s’è recato Scip­pa, assessore ai T ribu ti e alle Finanze, che subito dopo l’incontro ha tenu to  assieme •al sindaco t  Valen-zi, una  conferenza stam pa. I  nom inativi sono s ta ti di­stribuiti ai giornalisti: si t r a t­ta  per ora di un prim o elen­co, lo ha precisato Valenzi, form ulato su dati estrema- m ente obiettivi; è una ini­ziativa che vede 1 comuni

il consiglio di fabbrica chie­dendo il licenziam ento di 27 operai e la messa in cassa in­tegrazione del resto  del per­sonale: in p ratica la smobili­tazione dell’azienda. Una de­nuncia del consiglio di fab­brica — in quel periodo la azienda era nel pieno della rip resa procYittìva per una grossa commissione dello s ta ­to  — costrinse il m inistero del lavoro a in teressarsi alla vertenza.___________________
Delegazione 
vietnamita 

visita 
la Montedison

Una delegazione della Re­pubblica socialista del Viet­nam  guidata dal m inistro  del petrolio, D inh Due Thien, ha v isita to  la sede della M onte­dison, incontrandosi con l’am ­m in istra to re  delegato per i rapp o rti con l’estero ing. G iu­seppe R atti. D uran te i collo­qui, sono s ta te  esam inate le prospettive di collaborazione

appoggiare l’azione del go­verno nel settore tributario , e d im ostrare come in  m olti casi è possibile e perfino fa­cile colpire le evasioni, pur­ché ne esista la volontà poli­tica.In  totale i redditi accer­ta ti  am m ontavano a 7 mi­liardi e mezzo, quelli dichia­ra ti a  solo 1 m iliardo e mez­zo. L’in tendente di finanza ha accolto con « cortesia ed a t­tenzione » la docum entazione del Comune, e si è im pe­gnato  a  trasm ette re  i dati a ll’ispettorato com partim en­ta le  e agli uffici im poste d i­rette.
I  nomi dei personaggi na­poletani — le cui dichiarazioni differiscono in term ini a  dir poco scandalosi dagli accer­tam en ti (e che mai sono sta ti, a  quel che risu lta, colpiti dall’am m inistrazione f in an ­ziaria dello S tato) — sono tu tti  ben noti a  Napoli e fuo ri. C’è l’arm atore Achille Lauro, che dei 750 milioni annui accertati ne denuncia solo 138; ci sono professori universitari (Buscaino, Cac curi, Del Torto) che passano da 25 a 5-7 milioni senza che gli sia mai s ta to  dim i­nuito  lo stipendio o il « divi dendo». Ci sono i costruttori legati alla DC che, come Vin cenzo Carola, passano da 20( m ilioni a  35, o come Roberto F ernandes (proprietario an ­che di una catena di grandi alberghi) che denuncia appe­n a  280 m ila lire, quando ne! ’73 gli avevano accertato  un reddito  di 249 milioni.II presidente del « Napoli » Corrado Feriaino (anche -lu costruttore) denuncia appen:5 milioni su 99 accertati l’im prenditore edile Guidi Del Vecchio denuncia addì r i t tu ra  1 solo milione contri i 111 e 440 m ila accertati

Quattro anni 
di carcere a 

un neofascista
MILANO — Si è concluso r i  con una condanna a  qua t­tro  an n i di reclusione il pro­cesso a  Fernando La Rosa Molina, di 22 anni, noto  e- strem ista  di destra, accusato di ten tativo  di omicidio e porto abusivo d’arm a. La cor­te  no  n h a  accolto le richieste del pubblico m inistero che a- veva chiesto la condanna a  nove an n i di re clusione

BRESCIA — I  carabinieri del nucleo investigativo di Brescia hanno  notificato nella casa circondariale di P arm a un  m andato  di c a t­tu ra  contro Achille D ante, emesso dal giudice is tru tto re  di Brescia Michele Besson, il m agistrato  che dirige l’is tru t­

to ria  sulla s trage di piazza Arnaldo assiem e al sostituto procuratore della repubblica Francesco Lisciotto. Lo scop­pio della bomba, la aera del 16 dicem bre scorso, aveva pro­vocato un m orto e dodici fe­riti.
I l do tto r Besson h a  emesso un secondo m andato  di ca t­tu ra , per concorso in  strage, contro Giuseppe Piccini, il 42enne bresciano evaso ITI settem bre del 1976 dal peni­tenziario dì Porto Azzurro e tu tto ra  la titan te . I  m agistra­ti inqu iren ti hanno acquisito notevole m ateriale  probato­rio nei confronti dei due per quanto riguarda l’esecuzione m ateriale del grave a tte n ta to  compiuto a  Brescia.

Al D an­te, 'in carcere a  Parm a, col­pito da un altro  m andato di 
c a ttu ra  dal sostituto procu­ra to re  della repubblica dì Parm a, M attioli, per u n a  r a ­p ina com piuta il 24 gennaio scorso a  Pon te  T aro assieme al Piccini, non era  s ta ta  fi­nora elevata alcuna con testa­zione ineren te  alla s trage di piazza Arnaldo, nonostante fosse s ta to  colpito da  una co­
m unicazione giudiziaria ai 
prim i di febbraio e sottopo­
sto ad  interrogatorio , una  p ri­m a volta, a  Parm a, il 18 feb­braio scorso.

I m andati di ca ttu ra  rap ­presentano un passo avanti, fru tto  degli indizi raccolti e lasciano prevedere u lteriori sviluppi neH’im m ediato fu tu ­ro. N onostante la com plessità 
delle indagini, le «connessio­n i»  venute alla  luce con a l­tr i rea ti d i n a tu ra  comune che provocano, o possono pro­
vocare, anche co nflitti di competenze, i due m ag istrati hanno messo in  luce, secon­do notizie raccolte, con tatti, specialm ente del Piccini con am bienti fascisti e con alcu­ni in du stria li bresciani e m antovani.

personale di servizio presso 
il Centro nazionale criminal- 
pol, che si è associato alla 
« linea costruttiva » del co­
municato. Questa presa di 
posizione è venuta al termine 
delle operazioni di voto — 
svoltesi

presso lo stesso Centro cri- 
minalpol — per l’elezione del 
Comitato di base e dei dele­
gati alla assem blea che do­
v rà  eleggere il Comitato pro­
vinciale per la promozione 
del sindacato di polizia, ade­
rente alla Federazione unita- r i a C G I ^ C I S L T J I U ^ ^ ^

Conto Enel 
da capogiro 

ad una coppia 
di pensionati

P untualm ente, allo scadere di ogni trim estre, to rna  alla cronaca lo scandalo delle «bol­le tte  d ’oro»  dell’Enel. I  casi più  clamorosi, finora, sono s ta ti denunciati a  Roma, m a pare proprio che il feno­meno abbia com inciato a in­vestire anche i cen tri della regione.Una segnalazione viene da Sara, in  provincia di Fresi­none, e sem bra (è il caso di dirlo) davvero « illum inante » Una coppia di anziani co­niugi (capofamiglia T..P, 73 anni, pensione di poche m i­gliaia di lire al mese, in ca­sa TV, frigorifero e scaldaba­gno, «che accendiamo ogni 15 giorni dalle 7 alle 11»), per il primo trim estre di que­s t ’anno  si è vista piombare tr a  capo e collo im a bol­le tta  di 126.926 lire. N atu­ralm ente, l'anziano pensiona­to  Ira sporto reclamo, ma — afferm a — senza troppe speranze, visto che non è la prim a volta che l’azienda s: fa  viva con pretese da caco- giro_________________________

Il missino Pisano 
processato per 

assegni a vuoto
ROMA — Il senatore neo-fa­scista Giorgio Pisano sarà ' orocessato per emissione di issegni a  vuoto. Lo h a  de­nso l’assemblea del Se­rata

Minata da frane la rupe di Orvieto
ORVIETO — Si sta  sfaldando perico­losam ente la rupe di tufo sulla quale sorge l’im portante centro medievale umbro. Una serie di m ovim enti f ra ­nosi hanno  sconvolto i m assi che co­stituiscono il nucleo centrale della « rupe » di Orvieto. Il grido di a llarm e è s ta to  lanciato dal sindaco, Vladimiro G iu lietti e dall’assessore a i lavori pub­blici i quali hanno afferm ato  che, se non si prendono im m ediati provvedi­m enti, si m ette una pericolosa ipoteca

sulla stab ilità  della c ittà .In  cinque anni, dal 1971 al 1976 sono sta ti reg istra ti tre  sm ottam enti nella zona sud occidentale. Vistose crepe si sono form ate lungo il costone di tufo a valle dell’is titu to  professionale di s ta to /  « Se questi elem enti si staccas­sero — precisano il sindaco e l’asses­sore nella relazione p resen ta ta  in Co­m une — si m etterebbe in grave ' peri­colo l’incolum ità dei c ittad in i ». Ind i­spensabile è un  consolidam ento glo­

bale della rupe, e non « toppe » mo­m entanee che non risolvono nulla. Se­condo uno studio com piuto l’anno scor­so ci vorrebbero alm eno due m iliardi. Al consolidam ento si deve accom pa­
gnare una più rigorosa difesa del cen­tro  di Orvieto, lim itando la circola­zione delle au to  e l’indiscrim inata co­struzione e ricostruzione di edifici.
Nella fo to : una suggestiva veduta di Orvieto.

Conclusa la vertenza nella fabbrica di Pomezia

Dopo due anni di occupazione riapre l’Aifel
E’ stata rilevata da una società italiana ■ L'ac­

c o r d o  prevede la garanzia del posto di lavoro 
per tutti i 108 operai - Previste altre 50 assunzioni

Napoli: il Comune fornisce 
prove di evasioni fiscali

Ai Centro criminalpol per il sindacato di polizia

Agenti di PS alle urne
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Le
gestanti

della
nube

C o m e  è fa l l i ta  
la « prova g e n e ra le  » 

di S eveso .  
E ancora  una vo lta  

hanno pagato  le donne
_________•  di Marisa Fumagalli_________

Seveso è stata una crudele ma illuminante « prova ge­nerale » di come, e da parte 
di chi, si possa giocare sul­la salute e sulla vita delle persone, nel tentativo di vincere una battaglia politica ed ideo­logica. In questo caso particolare, pur di impedire o di allontanare nel tempo l'approvazione della legge na­zionale sull’ interruzione di gravi­

danza.Chi, infatti, più delle donne di Se­veso, di Desio, delle altre zone in­quinate, aveva ed ha il diritto di chiedere l’interruzione di gravidan­za? Glielo aveva del resto ricono­sciuto la com m issione medica del ministero della Sanità, richiaman­dosi alla sentenza della Corte costi­tuzionale: l’aborto è legittimo quan­do sia in pericolo la salute fisica e psichica della gestante. Eppure per qualche « gestante della nube » — giunta alla drammatica decisione di rinunciare ad un figlio nonostante le calcolate pressioni di certa propa­
ganda ben attecchita in una zona « bianca » come la Brianza — si è addirittura insinuato che, approfit­tando della situazione, fingesse alte­razioni psichiche inesistenti.

Scriveva, tempo fa, il giornale di Comunione e liberazione, « Solida­
rietà »: « Nessuna traccia di diossi­na; gli aborti sono stati inutili ». Che scriverà adesso? Adesso che la so­stanza tossica è stata trovata perfi­no a 50 chilometri dalla zona di­chiarata ufficialm ente contaminata? 
Adesso che le conseguenze vengono alla luce, giorno per giorno? Sono già quattrocento i bambini che mo­strano, come la piccola Alice Senno, i segni sul viso della cloracne. E tre bimbi (su cinquanta) sono nati con malformazioni: atresia intestinale,palatoschisi, cioè mancanza di pala­
to. Che dire ora della « crociata » delle forze cattolico-integraliste per convincere le gestanti a non abor­tire?Torno a Seveso, e ripiombo in un clima di tensione, di paura più gra­ve, più disperato di quello che avevo registrato in agosto. La gente con cui parlo me lo testimonia. Al consul­torio di piazza Roma c'è un via vai di donne sole o con bambini, piccoli e grandi. La situazione è mutata. Ad agosto, molte donne gravide, presen­
tandosi alla chiamata del consulto­rio allora istituito d ’emergenza, cre-

Donne di Seveso seguono i lavori di disinquinamento delle loro case.
devano, con la visita ginecologica, di risolvere i loro problemi, di acquie­tare le ansie. Nonostante l’afferma­zione dei medici: « Non possiamo di­re nulla di certo », molte uscivano rassicurate; alcune affermavano: « Io rischio, speriamo bene ». Oggi è molto diverso. L’evidenza dei fatti le ha distrutte.

Una giovane donna, con il viso vi­sibilm ente punteggiato e arrossato, conversa con l’assistente sociale, Ga­briella Grimaldi. « Sono incinta da cinquanta giorni — dice —; mio ma­rito vuole che abortisca. Io prefe­rirei portare avanti la gravidanza ma, dopo le notizie che ho sentito, sono sconvolta... Avesse visto la mia faccia un m ese fa! Sembrava coper­ta di lebbra. Io, sul momento, pensa­vo a qualche cibo guasto... Ora ho paura. Che faccio? Rinuncio al bam­bino? ». « Signora — risponde Ga­briella Grimaldi — non posso deci­dere al suo posto. Le dico soltanto: valuti attentamente i rischi, sappia 
che è stata denunciata la nascita di bimbi malformati e poi, con suo ma­
rito, faccia la sua scelta ». La don­na non riesce a trattenere le lacri­me. Le parole dell’operatrice sono crude, inequivocabili. « Basta con i discorsini rassicuratori e ambigui — sbotta Gabriella Grimaldi, rivolgen­domi la parola — . Qui bisogna par­lar chiaro alle donne. Che cosa ri­sponderò alle nuove richieste di 
aborto? Andate al Cisa? Oppure, ri­volgetevi ai medici degli ospedali di zona che, dopo aver verificato la vo­stra pazzia, vi concederanno di abor­tire? ». L'assurda polemica che si era scatenata attorno agli aborti te­rapeutici sembra oggi ancora più criminale. Ma c’è un’altra grave con­
siderazione da esprimere: per le donne incinte il 10 luglio era stato 
« ufficialm ente » dato parere favo­revole all’interruzione legale della gravidanza; per le « nuove » gestanti di Seveso, che hanno lentamente (ma senza scalpore!) accumulato diossi­na, il silenzio è assoluto, da parte di tutti. In qualche modo provvede­ranno.

Si dimette 
Indirà Gandhi 

sconfitta nelle elezioni in India
Attraverso i risultati

delle elezioni indiane, è orm ai evi­
dente un clamoroso rovesciamento nei 
rapporti di forza. Il « Jan a ta  Party  », che 
ha avuto il ruolo principale nella cam pa­
gna contro lo « stato di em ergenza », è 
divenuto la forza principale e ha otte­
nuto la maggioranza assoluta. Il suo pre­
sidente, Moraji Desai (nella foto) e il 
« leader » del « Congresso per la democra­
zia», Ja jivan  Ram, sono i candidati alla 
carica di primo ministro, in luogo di In­
dirà Gandhi, che ha annunciato le
dimissioni. ___________________

Testimonianze, voci, episodi in Belgio

Storie di donne 
emigrate

Come rompere l’involucro di un duplice ghetto: un Paese straniero e 
un nucleo familiare che tende a chiudersi su se stesso * Il d is c o iw  
sull’emancipazione, sull’inserimento nella vita sociale e sul lavoro

BRUXELLES — Il fazzoletto scuro atto rno alla testa, il bam bino addorm entato in braccio e un  povero baga­glio in m ano: ecco, come ce l ’hànnb tram andata  le foto de­gli archivi, l’im magine della donna che dal profondo Sud p artiva  venti o tre n t’anni fa per l’incerto « viaggio della speranza » verso l’Europa opulenta che im portava brac­cia e vite d i poveri contadi­n i m eridionali in cambio del m iraggio del pane. Che ne è a  d istanza di ta n ti anni, del­la donna col fazzoletto scuro, fuggita allora da Alcamo o dalla Gallura, che ne è delle 6ue figlie e nipoti nate e cre­sciute nel centro dell’Europa?M ettiam o insieme testim o­nianze, voci, episodi, e opinio­ni, in un mosaico spesso con­traddittorio , che non vuole certo essere un giudizio de­finitivo nè una risposta com­p le ta  su un tem a difficile e ancora inesplorato.
Sacche di 

Mezzogiorno
«Le donne em igrate — so­stiene E nrica — si sono tro­vate, qui prigioniere d i un  du­plice ghetto: isolate dalla so­cietà belga, d i cui non capiva­no la lingua nè il costume, e che le respingeva per il vec­chio pregiudizio contro lo s tran iero  e il povero; e insie­m e chiuse in  una fam iglia che a  contatto  con l’am bien­te estraneo e ostile si è ripie­ga ta  su sè stessa ed h a  cri­stallizzato come ip un  m icro­cosmo m entalità  e pregiudi­zi a rre tra ti ». « M antenere in­ta tto  il proprio dialetto, il co­stum e, il modo di m angiare, irrig idirsi nella propria diver­s ità  — aggiunge M irth ia  — >è sta to  in  fondo un modo per difendersi, per conservare la propria iden tità  nazionale, aggredita e um iliata da tu tte  le p a rti ».
E ’ cosi che nel quartieri ghetto  degli em igrati a  Bru­xelles, nelle periferie indu­stria li nei paesi dei bacini m inerari, sono sopravvissu­te  per an n i sacche d i Mezzo­giorno arretrato , com unità re­gionali che ad d irittu ra  non avevano co ntatti fra  loro, da­t a  la differenza dei dia letti e l’inesistenza di una lingua comune. La chiave per ap ri­re  le porte del ghetto  — so­stiene M irth ia — è s ta ta  pur sem pre, per le donne, quella del lavoro. Molte em igrate m eridionali, chiuse nel loro anacronistico angolo di Sici­lia o di C alabria tra p ia n ta to  a lla  periferia di Liegi o del­la Louviére hanno  compiuto forse il primo a tto  di ribellio­ne della loro v ita trovandosi u n a  occupazione fuori di casa d i nascosto del m arito.
E’ alla fine degli an n i 50 che l’occupazione femminile si estende fra  le im m igrate in  Belgio: messo via il faz­

zoletto scuro, la contadina m eridionale diventa operaia. U n fa tto  liberatorio? No, so­stiene Enrica, una  necessi­t à  im posta dai bisogni cre­scenti di una società diversa e più esigente, m a non la ro ttu ra  del costum e a rre tra ­to  delle famiglie, nè tan to  meno l’evoluzione dei rappor­t i  nella coppia. Non per nien­te, la presa d i coscienza e l’organizzazione delle donne nel p a rtito  e nel movimento dem ocratico è an d a ta  avanti p iù  a  s ten to  nell’emigrazio­ne che in Italia.« Mi sono avvicinata alle or­ganizzazioni dem ocratiche so­lo l’anno scorso alla festa dell'8 marzo — dice M aria — per la prim a volta dopo quin­dici anni che sto qui. Mio m arito  è com unista e così pure i suoi amici, ma a  me l’attiv ità  polìtica, la sezione m i erano sempre sem brate cose da uomini, un  po’ ostili, come l’osteria o la p a rtita  di biliardo al bar. E ’ s ta to  quan­do ho visto altre  donne fare l'a ttiv ità , organizzarsi, lavora­re  che ho capito che là c’era  posto anche per me ».Inserim ento nella v ita  so­ciale, conquista di libertà e di autonom ia per le donne: è solo il pregiudizio ad oppor- vjsi? Molte voci si levano a  testim oniare quanto determ i­n an te  sia il peso delle condizio­n i di lavoro e della organizza­zione di una società che non è certo  tenera  con le donne. La legislazione è a rre tra ta  in Belgio sia sui d iritti civili (dal divorzio alla  regolamentazio­ne dei rapporti nella famiglia, a ll’aborto) che per quanto ri­guarda il lavoro della donna. I  congedi di m a te rn ità  du ­rano  tre  mesi in  tu tto ; chi non  ce la fa a  lavorare fino a ll’ultim o giorno di gravidan­za , deve portare il bambino neonato al nido, spesso lon­tano, facendolo uscire al buio nelle rigide m attine dell’in ­verno nordico. « Arrivavo tu t ­t i  i giorni in  fabbrica p ian ­gendo di pena » ricorda Rosa, che poi lasciò il posto per an dare a  fare le pulizie in un  ufficio dove si a ttaccava un po’ più tard i il m attino: un lavoro nero, senza assicura­zioni e senza garanzie, fa tto  quasi d appertu tto  dalle s tra ­niere.Dallo studio di una  pedia­t r a  di Bruxelles risu lta  che i figli degli em igrati sono in m aggioranza bronchitici, gra­zie alle uscite precoci nelle ore più fredde del m attino e della sera. I  nidi, insuf­ficienti, costano atto rno ai quattrom ila  franch i al mese, p iù  o meno un terzo dì un sa­lario medio. La crisi aggrava la situazione, con l'attacco al­l’assistenza sociale e con lo estendersi della disoccupazio­ne, specie fra  le donne. Nel Limburgo, una  zona fiam m in­ga di fron tiera  (e quante, am are spesso insorm ontabili, 
le  difficoltà per im parare que­sto  duro linguaggio), molte M ilan e  sono d iventate fron­

taliere: «em igrano» ognim attina verso le fabbriche di M astrijk  in Olanda o verso la G erm ania, e tornano ta r ­di la sera, spezzate per la fatica del. viaggio che si ag­giunge a  quella dei ritm i spesso insopportabili nelle aziende ultram oderne di que ste zone, che hanno trovato m argini di com petitività e di profitto tagliando fino all’in­verosimile i tem pi di lavoro.In  queste condizioni, il di­scorso sulla libertà, sui nuo­vi rapporti nella famiglia, sul­la possibilità per le donne di partecipare alla vita demo­cratica, d i conquistarsi un po’ di tem po per sè stesse, si in­contra  di nuovo con quello del­la battaglia nella società per i servizi, per una migliore tu te la  della m atern ità , per una legislazione più avanzata.

Si prepar# 
la legge 

sulla parità
nel lavoro 
fra uomini 

e donne
ROMA — La discussione ge­nerale sulle num erose pro­poste di legge sulla p a rità  si avvia sollecitam ente alla con­clusione, Suc.
cessivam ente sa rà  un  comi­ta to  ristre tto  ad operare u n a  unificazione delle diverse in i­ziative in un unico testo.Il d ibattito  è in tan to  prose­guito nella commissio­ne Lavoro della Camera, con interventi della v E riase Belardi, del socialista- Cresco, del dem ocristiano Ma- roli, del repubblicano Ro- baldo.

La Belardi haaffron ta to  due tem i specifi­ci: il modo come realizzare il d iritto  effettivo delle don­ne al lavoro e la questione del lavoro notturno. Il depu­tato  com unista, quanto al p ri­mo punto, ha osservato come alle enunciazioni di principio non corrisponda, nella p ra ti­ca e nelle iniziative d i gover­no, una  coerente correlazio­ne. La rea ltà  di questi ann i si è peraltro  incaricata di evi­denziare come anche nei pe­riodi di ripresa economica le donne sono sta te  ugualm ente cacciate in numero rilevante dalle fabbriche, e parallela- m ente al calo dell’occupazio­ne fem m inile si è esteso il lavoro a  domicilio e quello precario nelle sue varie forme.

Vertenza risolta nella fabbrica tessile

Una cooperativa 
di operaie gestirà 
la «Fashion Sport»

R iprenderà l’a ttiv ità  pro­duttiva alla  « Fashion Sport», la  fabbrica tessile della Ma- gliana ferm a d a  oltre due mesi. Le quarantacinque la ­voratrici, in fatti, nei giorni scorsi hanno form ato u n a  cooperativa per rilevare la gestione della fabbrica. Le prospettive per il rilancio del­l’azienda non m ancano ed è già p ronto  un elenco di ordinazioni. Si è dunque lonclusa una lunga vertenza, che h a  visto im pegnate assie­me le lavoratrici, gli en ti lo­cali e le forze politiche demo­cratiche.
« Non c’erano altre solu-

lavoro — dice un ’operaia, de­legata sindacale —. I l  pa­dronato del settore mira a chiudere le fabbriche, anche quelle attive, per potere trar­re ulteriori vantaggi dal la­voro a domicilio ».Il caso della F ashion Sport è  em blematico da questo pun­to  di vista: 'il bilancio uffi­ciale del ’75 parlava di soli venti milioni di attivo. Se­condo gli accertam enti d i un  com m ercialista delle organiz­zazioni sindacali, invece, sa­rebbe s ta to  molto maggiore.
La «Nuova Fashion Sport» — questo è il nome della coo­pera tiva — riprenderà il la-
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UNA NUOVA E IMPETUOSA AVANZATA 
DELLE LISTE DI SINISTRA IN FRANCIA

I due terzi delle grandi città alle sinistre - Il gollista Chirac sindaco di Parigi ■ Anche nella capitale con­
fermato il grosso spostamento della coalizione democratica - Dichiarazioni di Mitterrand e Marchais

Giunto a Roma l'ambasciatore americano

Gardner: «Rinnovamento 
e fiducia» nei rapporti 
tra l’Italia e gli USA
ROMA — Richard Gardner,

•nuovo am basciatore degli 
ti Uniti in Italia, è giunto 
a  Roma. « E’ un grande pia­

cere, un grande onore, una 
grande sfida per me personal­
mente essere qui come am ba­
sciatore americano in Italia », 
ha dichiarato Gardner ali’ae- 
roporto di Fiumicino. Ed ha 
aggiunto: « P e r me non c ’è 
niente di più bello che rap ­
presentare un paese che amo 
in un altro paese che amo ». 
Alle domande dei giornalisti 
circa gli obiettivi della sua 
missione diplomatica Gardner 
ha risposto: « La settim ana 
scorsa alla Casa Bianca ho 
citato l’antico proverbio ve­
neziano che ora ripeto: " P r i­
ma de parlar, tasi” , (taci), ed 
oggi lo sto seguendo alla let­
te ra  ». Gardner, che ha parla­
to in italiano ha poi presen­
tato la moglie, Danielle Luz- 
zato, figlia del prof. Bruno 
Luzzato, di antica famiglia 
veneziana, uno dei primi e- 
sperti della produzione di a l­
luminio ed esule negli Stati 
Uniti dal 1938, ed i due figli, 
Nina di 16 anni e Tony di 13. 
La signora Gardner fa parte 
del consiglio direttivo dell’or­
ganizzazione che ha raccolto 
i fondi per il restauro di edi­

fici e di opere d ’arte  a  Vene­
zia. E ', inoltre, componente 
del consiglio direttivo della 
commissione am ericana per 
gli aiuti alle vittime del te r­
remoto del Friuli. Per questa 
sua opera in favore dell’Ita­
lia la signora Gardner è sta­
ta  insignita della Croce di 
Cavaliere al merito della Re­
pubblica.

In una dichiarazione scrit­
ta, distribuita dopo l’arrivo, 
Gardner ha detto: « Tornare 
in Italia, paese con il quale 
la mia famiglia ed io abbia­
mo tan ti legami, è per me 
motivo di vivissimo piacere. 
Tornare in Italia come am ­
basciatore degli Stati Uniti 
d ’America in un momento in 
cui i nostri popoli si trovano 
di fronte a problemi così dif­
ficili e  ad importanti p ’ospet- 
tive, è per me un onore. 
Il nostro presidente ha pa r­
lato della necessità per gli 
am ericani di tornare alla no­
stra tradizionale fede nella 
libertà e nella dignità umana. 
Il suo insediamento ha su­scitato un senso di rinnova­
mento e di fiducia. Farò 
quanto mi è possibile per 
portare lo stesso senso di r in ­
novamento e di fiducia anche 
nelle relazioni tra  idue,paesi».

PARIGI — Una catastrofe pe­la maggioranza. Questo è il risultato del secondo turno delle elezioni municipali fran­cesi. La spinta di sinistra non soltanto si è m antenuta ma si è considerevolmente accre­sciuta nel giro di sette gior­ni. Migliaia di voti centristi, di gollisti dissidenti, di jo- bertisti si sono aggiunti a quelli degli ecologisti che in gran parte hanno votato a si­nistra.
I m inistri D’Ornano, Dura- four, Segard, Brousse battu­ti. Il presidente della Came­ra Edgar Faure battuto. Una trentina di città superiori ai trentam ila abitanti conquista­te dalla sinistra (che si ag­giungono alle 33 di domenica 

scorsa) e tra  queste, centn  im portantissim i come Saint Etienne, Poitiers, Le Mans, Belfort, Thionville, Angoule-me, Maqon, Bourges, Ville- urbanne, Rennes, Alengon,Saint Malot, Nantes, Mont­pellier. Il prim o m inistroB arre aveva detto recente­mente che la maggioranza an­dava alla battaglia della M ar­na: l’ha perduta. E quando si perde la M arna, in F ran­cia, si rischia di perdere il potere.E  Parigi? Parigi èsalva per la maggioranza ma la paura è stata terribile e in ogni caso, anche qui, i partiti del program m a comu­ne hanno compiuto un balzo in avanti eccezionale racco­gliendo al secondo turno più voti che la somma della sini­stra, della estrem a sinistra e degli ecologisti al ptim o tu r­no.Nella capitale le sinistre o t­tengono il 45 per cento dei voti. 2 per cento in più ri­spetto alle presidenziali, 10 per cento in più in confronto al'e municipali del 19-71.Parlavamo all’inizio di ca­tastrofe t>07 la maggioranza. Su questa definizione tutti i coir.mentetori sono d ’accordo e semmai non convergono nei- la spegazlone del fenomeno. Il prim o, segretario del Parti­to Socialista M itterrand ha parlato  di una « grande indi- caz'one » oer le prossim e ele- z’oni legislative, affermando che la sinistra, tra  un anno, sarà ancora più Unita m entre la stessa cosa non si può dire per la maggioranza governa­tiva.
II segretario venerale del PCF, George Marchais, ha detto: « Tra il primo e secon­do turno i dirigenti dal regi­m e si erano gettati nella bat­taglia con alia testa il Primo ministro Barre. L'insegnamen­to dei risultati di questa sera è dunque il seguente: il go­verno è staio battuto e gli slopans anticomunisti che i suoi membri avevano risvol- verato per cercare di frenare la spinta a sinistra del Pae­se non hanno avuto alcun ef­fetto. Ciò è di estrema im ­portanza per l ’avvenire ».
In effetti, se i due terzi del­le grandi città francesi sono ormai am m inistrati dalla si­nistra, il ohe costituisce uno spcstam erto del rapporto di forza politico p raticam ene se rra  precedenti, a meno di risalire alla vigilia del Fron­te popolare, cioè a m età de­gù anni Trenta, moltissime di queste città sono state con­quistate da un candidato co­munista, come a Saint Etien­ne, il cui nuovo sindaco San­guedolce è fMio di emigrati italiani; come Bourges. Le

Mans, Beziers, Noisj Le Grand, Antonj, Poissj e cosi via.
Quali sono le caratteristi­che del voto? Cerchiamo di individuarle nei loro punti es­senziali: 1) l’estensione del successo della sinistra è ge­nerale anche nelle regioni tra ­dizionalmente m oderate o conservatrici come la Vandea e la Bretagna, La conquista da parte della sinistra delle due principali città bretoni, Nantes e Rennes, è sintom a­tica a  questo riguardo.
2)' La sinistra unita ottiene moltissimi voti centristi non soltanto laddove il capolista era un socialista,» ma anche in quelle città dove il capo­lista era un m er.ibi j del PCF.
3) L’aum ento del 3°o dei votanti rispetto a domenica scorsa, non è bastato a sal­vare la maggioranza. In  certi casi questo nuovo apporto le ha permesso di m antenere qualche città ma. anche qui, la sinistra è riuscita ad al­largare i suoi suffragi.
4) La scelta della maggio­ranza dei francesi è una scel­ta  di sinistra, di rinnovamen­to, una condanna della poli­tica governativa.
5) La ro ttu ra  delle vecchie alleanze social-centriste, dura­te fino al 1971, non ha fatto perdere una sola città im por­tante ai socialisti che, per contro, alleati ai comunisti, ne hanno conquistate decine d ’altre mutando radicalmente la geografia municipale della Francia.

A questo punto tu tti gli sguardi si volgono verso il governo, verso la maggioran­za, verso Giscard d ’Estaìng che non può certo rallegrarsi di questi risultati.
Il Presidente della Repub­blica aveva voluto im porre D’Ornano, m inistro dell’Indu- stria, come sindaco di Parigi e con ciò aveva provocato lo scisma di Chirac. Ora Chirac. sarà sindaco di Parigi men­tre D’Ornano non e nemmeno eletto consigliere municipale.

Inoltre il m inistro del Com­mercio e d e l l '  Artigianato Brousse è battuto da un co­m unista a Beziers, il mini­stro delegato all’Economia e alle Finanze Durafour è bat­tuto da un comunista a Saint Etienne, il m inistro delle Po­ste Segard è battuto da un socialista a Lille. Se si pensa poi che Giscard d ’Estaing javeva costretto Barre a scen­d e re  in campo per sostenere D’Orano, si deve concludere che è la credibilità del go­verno che ora pare profon­damente scossa dal voto po­polare dei francesi.
Vi sarà crisi di governo? Vi sarà un  regolamento di conti tra  le varie componenti della maggioranza? Le dure critiche di D’Ornano a Chirac lo lasciano prevedere. Ma non bisogna precipitare le co­se.

Quel che è certo, è che la maggioranza dovrà supe­rare un periodo molto diffi­cile, rim arginare quelle che D’Ornano ha chiamato le «pro­fonde ferite » da essa patite con la scissione di Chirac.

Kamal Jumblatt è stato ucciso in un attentato

K am al Jum bla tt, presidente del p a rtito  socialista p ro­gressista, uno dei capi del popolo libanese, è stato  ucciso in  un  a tte n ta to  m entre to rnav a da B eiru t alla sua residenza di M ukhtara. Gli a tte n ta to r i hanno fa tto  fuoco con i m itra  uccidendo sul colpo il d irigente liba­nese, l’au tis ta  e la guard ia del corpo. Una sorella di Jum bla tt, Linda, fu uccisa nel luglio 1976 a B eirut; due sue figlie rim asero ferite.
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Pugilato-follie10 miliardi ad Ali per combattere
LOS ANGELES -r  I I  cam­
pione mondiale dei pesi 
massimi, Muhammad Ali, 
difenderà il titolo tra l'8 
agosto e il 15 settembre 
prossimi per una somma di 
dodici milioni di dollari (ol­
tre dieci miliardi e mezzo di 
lire).

Lo ha annunciato un por­
tavoce del pugile america­
no, senza precisare chi sarà

Dunque, questa è la cronaca di una sfida ciclistica molto attesa . Il sipario s’è alzato sotto  un cielo grigio e basso. Il sole della vigilia era  un  dolce ricordo cancellato da una no t­te  di pioggia e da un m a tti" "  freddo : Siam o p a rtitidalle sponde del Naviglio con una fila di 230 concorrenti e potete im m aginare l’eserci­zio di equilibrio, i tim ori di collisioni e di cadute, lo s ta ­to  di tensione. Al cenno di due m ossieri (Goddet e Ro- doni) gli uom ini di buona volontà, i m ovim entatori era­no parecchi, ed è giusto ci­ta re  l’insistenza di Bettoni.Il prim o fuggitivo si ch ia­ma S utter, in avanscoperta a ll’uscita  di Voghera. L’elve­tico dei fratelli Zonca veni­va im ita to  da P ietro  Algeri e, in vista di Novi Ligure, il tandem  di te s ta  vantava 4’30”. Poi, un capitombolo, un groviglio di uom ini e di bi­ciclette: a  te rra , fra  gli a ltri, Bertoglio, Caverzasi e Kne- tem ann, m a nessuna conse­guenza per fo rtuna. E avanti. In  provincia di Alessandria, e precisam ente a  Ovada, le due lepri an ticipano  di 6’30” B ertin i e Crepaldi e di 8’40” il grosso. Ancora cadute, a n ­cora cam panelli d’allarm e m en tre  si profilano i bo­schetti di T urchino : il grup­po s’è frazionato, B ertin i e C repaldi hanno desistito, S u tte r e Algeri tran sitan o  neH’ordine in ve tta : Gimon- di insegue e recupera, Moser ruzzola e si rialza spellato. Voltri offre un po’ di sole, colori vivaci, e a r ia  di m are, e al controllo di Arenzano il distacco dei cacciatori è sceso a  3’40”. Baronchelli, T i­no Conti e K uiper sollecita­no i colleghi, M aertens e M erckx cam biano i rispettivi cavalli d’acciaio. L’Aurelia è una specie di Taboga che r i­chiede nervi saldi e  riflessi.

l’avversario di Ali, nè la lo­
calità del combattimento.

Secondo i più informati, 
l’avversario dovrebbe esse­
re il vincitore del confronto 
tra George Foreman e Jim- 
my Young, in programma il 
17 marzo a Portorico, oppu­
re quello dell’incontro tra 
Ken Norton e Duane Bo- 
bick, previsto in maggio a 
New York.

Ecco Savona atta cca re  Merckx e pa ra  il colpo Moser, ecco S u tte r e Algeri ten u ti a  ba­gnom aria, m a tenacem ente e orgogliosam ente a l com ando, ecco Kuiper, Klively, Paoli- ni, Godefroot, Rossignoli e M agrini piom bare sui due a  Varigotti.
La pa ttug lia  di K uiper e Paolini passa da Loano con l ’55”, però d ie tro  reagiscono e impongono l’a lt nelle vici­nanze del Capo B erta. E sui dossi di-questo dislivello sca t­tan o  Sercu e Verbreck, Raas, Vandi e Saronni, quindi è Vandi ad  agire in discesa, e quando m ancano 25 chilo­m etri se ne vanno Priem, Osler, Perfetto  e Salm, un quarte tto  accreditato  di 25” al cartello  che indica il Pog­gio, u n ’azione favorita dal t i r a  e molla dei « big ». E attenzione: Priem  e Osler vengono bloccati da inciden­ti meccanici, Salm  molla, su P erle tto  si porta Raas, il qua­le stacca l’ita liano  proprio sul culmine. R aas a ffron ta  la  picchiata su Sanrem o con un piccolo m argine nei con­fron ti di Hleman, Saronni, Moser, De Vlaeminck, M aer­tens e  compagnia. R aas è so lo e resiste. Sul rettilineo d. via Roma il gruppo si avvi­cina. dà l’impressione di po­te r acciuffare l’olandese, ma è sem plicem ente u n ’im pres­sione.R aas vince togliendo le m ani dal m anubrio, e questo è proprio il più bel giorno della sua vita di ciclista.

L'ordine d'arrivo
1) Jan Raas (O l) che compie 
i km  288 in ore 6.41’59” a lla  
m edia o raria  di km . 42.986;
2) Roger De V laem in ck  (B el) 
a 3” ; 3) W esem ael (O l) a 5";
4) V an  L inden (B e l), 5 ) .M a e r­
tens (B e l); 6) G avazzi, 7) 
P lan ckaert (B e l), 8) Sercu

Ferrari lascia
M ODENA —  L’ing. Enzo F erra ri 
si è d im esso  da lla  carica di p re ­
s id en te  de lla  casa  a u to m o b ilis tica  
di M arane llo . Lo ha  com un ica to  
Io s te sso  F erra ri in  una le tte ra  
inv ia ta  ai m em bri del consig lio  
di a m m in is traz io n e  d e lla  so c ie tà . 
E ccone il te s to :  a Cari am ici e  col­
legh i, d e s id e ro  in fo rm arv i che con 
l’assem b lea  s tra o rd in a r ia  del 5 
m arzo  r iten g o  e sa u r ito  il m io inca­
rico  di p re s id e n te  de lla  so cie tà  e 
vi prego  di p rov vede re  agli a d em ­
p im en ti con seguen ti. La m a la ttia  
p ro fe ss io n a le  riacu tizza tas i nel gen­
na io  sco rso , che  mi te n n e  a ssen ­
te  quasi un m ese , l’aver io inizia-

la presidenza
to  il 2 0  feb b ra io  l’o tta n te s im o  a n ­
no , mi suggeriscono  un a  do verosa  
rinun c ia . Chi ha d a to  v ita  a lla  F er­
rari e ne  vuo le  c o n tin u ità , sv ilup­
po , a ffe rm az ion e , se n te  oggi q u e ­
s to  do v e re . R es te rò  consig lie re; 
ogni g io rn o  che mi re s ta  mi v ed re ­
te  a M arane llo  a d ispos iz io ne  di 
c h iu nqu e  io po ssa  to rn a re  u tile . E’ 
ind u b b io  che i nuovi p rog ram m i, 
o ra  d e fin iti, necessitan o  di un  im ­
pegno  che non po sso  c o n tin u a re  
com e pe r il p a ssa to  ed  è  per q u e ­
s te  so le  rag ion i che vi p rego  di 
acc e tta re  le m ie d im ission i da p re ­
s id en te . G razie di cuo re  a tu t t i  ». 
N ella fo to : F erra ri.

L'uomo di
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veste
un 'e leganza
ra f f in a ta ,
a t tu a le .
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Sartoria 
Frisina
con i suoi 
abiti 
vi crea 
il successo
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative.
A tutti gli abbonati a NUOVO PAESE e’ riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $17 ($15 per l’abbonamento a  NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 Myrtle St., 3058 Coburg - V IC .

COGNOME E NOME

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovot
P a e S e  sottoscrivendo l'abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con II 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

“NUOVO PAESE” —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome

Indirizzo completo

INDIRIZZO COMPLETO
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